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RELAZIONE DELLA MISSIONE 
DELL A ..O.V. IN  R USSIA

Un gruppo di dirigenti dell'AO V si è 
recato nel periodo 28 novembre-5 dicem­
bre '76 in Russia per prendere contatti 
con esponenti economici di quel grande 
Paese e per fare un sondaggio di mercato 
nel settore orafo.

Hanno partecipato alla missione il Presi­
dente A O V  Gianpiero Ferraris, ed  i Con­
siglieri Rag. Panelli, Dott. Ulano, il Sig. 
leardi, il Sig. Moraglione oltre al Presi­
dente della Rest. Italia Geom. Gemma.

Attraverso l ’incontro di una lunga serie 
di personaggi, dai Viceministri ai dirigen­
ti di fabbrica, di società commerciali, 
(queste ultime promosse dagli stessi m ini­

steri, si è cercato di sondare un mercato 
di un Paese molto interessante.

Stando alle risultanze dei numerosi in ­
contri, pare oggi impensabile di poter 
vendere il prodotto orafo valenzano al p o ­
polo sovietico giacche il nostro prodotto 
appartiene ad un gusto che per ora non è 
capito dal consumatore sovietico.

Le materie prime, la grande disponibilità 
di forza lavoro, consentono ai Russi di 
programmare un incremento della propria 
produzione indirizzata, per quanto ri­
guarda lo specifico settore della gioielle­
ria, p iù  verso i mercati esteri che quelli 
interni.

Il nostro spazio commerciale è allo stato 
attuale solo la tecnologia: in questa dire­
zione può nascere un iniziale rapporto di 
collaborazione. (In effetti i Sovietici sono 
già acquirenti di macchine per oreficeria 
fra le più moderne e sofisticate prodotte 
in Italia). Sostanzialmente quindi i Sovie­
tici vogliono vendere all'estero i loro pro­
dotti finiti, e non acquistarli.

Il momento qualificante di un futuro  
rapporto di lavoro, potrebbe essere costi­
tuito dalle nostre credenziali di serietà e 
capacità lavorativa: in questo senso si sono 
espressi i diligenti ministeriali da noi con­
tattati.

Occorre infatti tenere presente che non 
si tratta qui di discutere un rapporto di 
interscambio con una ditta commerciale 
privata, ma di aprire un discorso con i 
rappresentanti di un Paese con più  di 250 
milioni di abitanti.
La lentezza che caratterizza questo dialo­

go è quindi una prassi più che normale se 
consideriamo questi fattori.

Ci siamo resi conto che i diamanti delle 
loro riserve sono variegati al punto di es­
sere interessanti per qualsiasi tipo di pro­
duzione orafa locale.

Il calore, la cortesia con cui siamo stati 
ricevuti, ci fanno ben sperare. L ’impor­

tante è non voler bruciare le tappe, offrire 
quello che a noi p iù  conviene nel limite 
delle nostre possibilità tecniche e produt­
tive in relazione alle loro precise richieste.

Cercheremo con fu turi altri incontri di 
qualificare e quantificare queste richieste 
in modo da sottoporre gli eventuali indi­
rizzi a tu tti gli associati, e di predisporre 
una linea comune adatta a questa opera­
zione.

A conclusione di queste impressione, per 
entrare in ultimo nella cronaca, la nostra 
partenza da Milano con un aviogetto delle 
linee aeree russe è regolarmente avvenuta 
il 28 novembre. Abbiamo soggiornato al
l'H otel Ucraina, visitato due fabbriche 
con più di 1.000 dipendenti ciascuna (la 
seconda era una fabbrica sperimentale) vi­
sionato materiale di diamanti. Oltre a 
fruttiferi incontri inter ministeriali con 
funzionari addetti al settore specifico del- 
l'oreficena-gioielleria, ci siamo po tu ti in ­
trattenere a conclusione del nostro sog­
giorno, anche con il Ministro competente.

Egli ha confermato la serietà negli inten­
ti di collaborazione auspicando una con­
clusione positiva per un accordo Italo-Rus
so entro il primo semestre '77. L ’accordo 
comprenderà due momenti. Il primo rela­
tivo ai contatti tecnico scientifici, il secon­
do ai rapporti commerciali.
Il Ministro ha poi sottolineato che anche 

per loro la "questione gioielleria" è m ol­
to complessa; trascriviamo la sua dichiara­
zione conclusiva così come ci è stata tra­
dotta dal Russo in Italiano - "la questio­
ne gioielleria è molto complessa, noi si 
opera sempre nel modo dovuto. Senza 
falsi pudori, la grossa entità ha un suo 
lato negativo: dovremo imparare molto da 
Voi, e naturalmente le nostre risorse pos­
sono essere utili alla parte Italiana. Su 
queste basi dobbiamo studiare una opera­
zione comune".

Il giorno 5 dicembre come previsto dal 
programma, un aereo sovietico ci ha ri­
portati sul suolo Italiano.

Un componente della Missione 
Pier Angelo Panelli

...Dalla Russia 
con amore...
appunti di viaggio di

Pier Angelo Panelli
Ritengo che il viaggiatore smaliziato non 

si rechi in Russia per cercare conferma per 
una sua fede, o nuovi argomenti per un 
suo dissenso, ma soprattutto deve essere

animato dal desiderio di capire una realtà 
economica, politica, umana, compieta
mente diversa dalla nostra.

Il Paese p iù  vasto del mondo, 60.000 
chilometri di frontiere, è quello che sfila­
va sotto di noi, durante il viaggio aereo, 
attraverso le finestrelle pressurizzate.

Ciò che p iù  mi ha interessato e il con­
tatto umano, con gli uomini che vivono 
ed  operano in quella Nazione.
L ’uomo nuovo della Russia, generoso, li­

bero dei propri egoismi e dal bisogno, pa­
go dell'eguaglianza così come era stata 
ipotizzata da Lenin, è forse fuori della 
realtà Sovietica d'oggi.

Le classi sociali si formano spontanea­
mente, i dirigenti dei grossi complessi in ­
dustriali, gli alti burocrati, i  militari, gli 
scienziati, gli intellettuali, in effetti si 
possono considerare la nuova classe emer­
gente.

Un medico, un maestro, in effetti posso­
no guadagnare meno di un operaio spe­
cializzato: ci sono persone con l'apparta­
mento e la dacia, l'auto ed  i negozi par­
ticolari, ma c ’è anche chi fa  la fila per le 
scarpe.

Certo il consumismo, così come è inteso 
da noi nell'accezione corrente del termi­
ne, deve ancora fare molte tappe.
L'U.R.S.S. si compone di 15 Repubbli­

che con proprii organi legislativi ed  esecu­
tivi, ed  oggi supera i 250 milioni di abi­
tanti. Certamente non si può dire che le 
materie prime scarseggino; in effetti esi­
stono immense ricchezze ancora da valu­
tare.

Noi occidentali, nel fare valutazioni di 
questo popolo ci siamo creati molti luoghi 
comuni: i russi discutono, pensano, e noi 
ce ne stupiamo. C ’è un grande sforzo, un 
desiderio di vivere in pace e di raggiun­
gere quel benessere che ha dato luogo a 
tante promesse ma anche a tante delusioni.
L'antica durezza si attenua, il cittadino, 

dopo anni di aspettativa vuole la casa; 
non gli basta sapere che si producono chi­
lometri di tessuti, pretende anche di sce­
glierne il colore: ha scoperto le esigenze 
del consumatore. Gli operai cercano di 
ottenere i salari più alti, sanno che per i 
più forti, i p iù  intelligenti, o, al limite, i 
più  astuti, il successo è più  facile, l'esi­
stenza più  piacevole.

È solo tenendo conto di questo comples­
so contesto che va analizzata una eventua­
le collaborazione di interscambio con 
sovietici: possibile ma con tempi di rea­
lizzazione molto lunghi.

P. P.

ditta BAJARDI LUCIANO
fabbrica gioielleria oreficeria 
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TAVERNA & c.
uno styling per i divi

La ditta TAVERNA & C. è una tipica impresa produttiva valenzana che 
sulla scorta delle esperinze acquisite 

ha impostato dinamicamente il proprio lavoro.
Tre sono i soci, che si caricano a vicenda e si trasmettono 

i risultati delle loro vicende in un confronto aperto 
che ne stimola la creatività e ne indirizza le scelte.

I fratelli Taverna e Piero Cane
assumendosi ognjno le proprie competenze hanno impostato un lavoro 

di equipe
La produzione perfetta nella esecuzione e nei minimi particolari, 

ricca e varia, va dagli anelli ai bracciali giro collo, 
ed è impostata su un’impronta classica senza eccedere 

in linee troppo elaborate tutto ciò in perfetta sintonia 
con i tempi e con la moda.

Alla campionatura vasta dei bracciali e degli anelli si aggiungono 
linee diverse, quali la linea "Zoo" che la Taverna & C. qui propone.

E infatti una simpaticissima gamma di anelli, raffiguranti animaletti, 
dei più strani e non ancora proposti, la piovra, 

l ’ iguana, il cobra, l'e le fante, la tartaruga 
ed altri ancora che rappresentano una parte della serie 

proposti con una semplicità ed un "humor" veramente sottile.
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TAVERNA & C.



Città 
Centro ConGLI ORI E LE PIETRE"Terra, Fuoco

Un paio d ’anni or sono, si dibatteva nel corso 
di una tavola rotonda nella sede del Comune, 
il problema dei rapporti fra arte, artigianato ed  
industria.

Sull'*Orafo Valenzano" pubblicammo una se­
ne di annotazioni che tendevano a fornire alcu­
ni elementi per meglio chiarire i termini del 
problema.

È peculiare caratteristica dell'artigianato, dice­
vamo, quella di creare forme e oggetti che 
hanno una utilità d'uso, vuoi che sia per orna­
mento, o per una specifica funzione che si 
vuole attribuire all'oggetto costruito.
Si sottolineava anche che il concetto di arte come 

fattore irripetibile totalmente disancorato da 
una utilità d ’uso è ormai ampiamente superato 
e che la distinzione fra arti minori od  applicate 
e quelle fra la così detta "grande arte" è me­
ramente accademica.

Nuove esperienze estetiche, oltre che sociolo­
giche, hanno rivalutato i valori dell'artigianato 
in quanto in grado di manipolare le diverse 
materie per il proprio valore intrinseco, al fine 
di creare oggetti che servano all'uomo ed  alla 
sua quotidiana esistenza.

Per una reazione al "capolavoro da museo", 
che brilla di luce propria come un astro, così 
lontano da noi anche se splendido, l'arte con­
temporanea si avvicina ai modi dell'artigiano, 
imparando a manipolare i più disparati mate­
riali, anche i più umili, belli o significanti per 
la loro intrinseca natura, per il loro cromati­
smo, per la loro duttilità, per il loro riflettere 
o d  assorbire la luce.

Ecco allora riapparire, dopo tanti secoli, cioè 
dopo la fine del gotico medioevale, l'amore per 
quel tipo di arte il cui valore è determinato dal 
"fare" dell'artista, cioè proprio dal suo lavoro 
manuale di artigiano a contatto diretto con la 
materia: il legno, il ferro, la plastica, e poi 
l'argento, il rame, l'alluminio, l'oro, ecc.

Laura Rivalta è nata a Valenza, ove vive ed  
opera ed  ha respirato da sempre l ’aria della 
bottega orafa.

Ha imparato a progettare ed  a costruire gioiel­
li con la tecnica squisitamente artigianale frutto 
della collaudata tradizione orafa della nostra 
Città.

Questa artista, ad un certo momento della sua 
vita, si è resa conto che per esprimere se stessa 
e la propria poetica doveva "rompere " con gli 
schemi utilitaristici proprii dell'artigianato.

Si è resa conto, cioè, che non poteva sottosta­
re alle esigenze dei costi di produzione e della 
moda, che non poteva esprimere quel fuoco 
creativo che ha dentro di sè se non abbando­
nando risolutamente i dettami che le venivano 
imposti dalle leggi di mercato.

Questa giovane orafa, apparentemente così 
fragile, la voce sottile, una squisita affabilità, 
ha saputo compiere con invidiabile fermezza, il 
processo inverso a quello di cui parlavamo poco 
sopra: non l'artista che si rifa ai modi dell'arti­
gianato, ma l'artigiano, che, forte delle sue 
esperienze quotidiane a contatto con i metalli, 
le pietre dure, le leghe, le tecniche di lavora­
zione dell'oro, riesce ad esprimere se stesso e la

"CONNUBBIO PRIMORDIALE”
Pendente in oro malachite e calcedonia

propria concezione universale dell'esistenza.
Ciò si è reso possibile perchè Laura Rivalta ha 

saputo unire una straordinaria cultura artistica 
ed una potente "vis poetica" a canoni squisi­
tamente artigianali, a conoscenze tecniche 
acquisite durante il suo lavoro quotidiano al 
banco dell'orafo, che le hanno fornito un "lin­
guaggio ' ', quello a lei più congeniale, per 
esprimersi.

E la materia su cui operare non poteva essere 
che l'oro e le pietre dure.

Questa materia, ricca di fascino e di profondi 
significati archetipici per l'uomo, è vista dai 
più solo in funzione del suo pregio venale, 
della sua rarità.

L'oro è inteso come merce di scambio, addi­
rittura non si riesce a dimenticare che fu per 
secoli moneta, simbolo di ricchezza, oggetto di 
febbrile cupidigia.

Laura Rivalta, osserva il giallo metallo e ne 
coglie invece tu tti i  profondi echi che seppe 
risvegliare nell’uomo primitivo: il colore del 
sole, i bagliori della sua superficie lucente, la 
straordinaria malleabilità e duttilità.

L'oro infatti, ebbe un uso ieratico in tutte le 
civiltà antiche, fu creduto magico e dotato di 
virtù propiziatorie. Gli alchimisti medioevali 
studiavano affascinati le proprietà del metallo 
nobile e sfruttavano le sue caratteristiche per 
fini taumaturgici.

Per Laura Rivalta, l ’oro è l ’equivalente del 
prezioso marmo di Carrara che Michelangelo 
usò per le sue sculture.
Michelangelo vedeva in esso la materia bian­

chissima, immacolata che meglio di ogni altra 
poteva esprimere la sua concezione spirituale 
teocentrica e microcosmica dell'uomo, Laura

’Terra, Fuocc

"MELA MARINA”
Pendente in oro topazio e calcedonia

vede nell'oro il misterioso prodotto della natu
ra che fa risalire alla Genesi, al mistero del 
Cosmo, alla meravigliosa bellezza dei ritmi 
eterni dell'universo.

Anche le pietre preziose non sono mai utiliz­
zate per il loro valore intrinseco, ma per la 
propria significanza cromatica, per il mistero 
affascinante racchiuso nella loro struttura cri­
stallina, per il dialogare con i colori dell'oro.

Il Centro Comunale di Cultura di Valenza, ci 
ha offerto una mostra delle opere di Laura 
Rivalta che si è tenuta dal 15 gennaio al 5 
febbraio.

La Mostra, intitolata "Terra, Fuoco, Aria ed  
Acqua" è, come dice la presentazione, un 
omaggio a Valenza, ai suoi Cittadini, alla loro 
vita duramente impegnata, ricca di tradizioni 
eppure aperta all'intelligenza, all'arte, alla p o ­
litica, al nuovo della società e del tempo.

' 'Presentare Laura Rivalta, già nota per le sue 
mostre sul piano nazionale, e segnalata con 
ammirazione da critici ed  artisti, vuol dire dare 
una testimonianza di ciò che può fare il lavoro 
orafo, quando si libera del puro tecnicismo di 
un artigianato, anche nobile, per acquistare 
forza e significati individualissimi ed  univer­
sali ' ’.

La Mostra è stata visitata oltre che da molto 
pubblico, e non solo di orafi, anche da tu tti gli 
studenti d e ll’Istituto Statale d'Arte, dell'lst.to 
Regionale d ’Oreficeria e dalle scuole medie su­
periori ed  inferiori.

Gli alunni delle elementari hanno indirizzato 
a Laura Rivalta interessantissimi commenti scrit­
ti, evidente testimonianza del loro interesse, 
giacché, come si sa, oltre che respirare l'aria 
dell’ambiente orafo di Valenza, il loro animo



Valenza 
le di CulturaDI CLAUDIA RIVALTA

Aria, Acqua”

"RIFLUSSI”  "FREQUENZE”
Pendente in oro e quarzo rutilato Bracciale in oro cristallo di rocca e corniola

non è ancora condizionato da deformazioni 
Professionali!

Nell'ambiente più che mai adatto a questa 
mostra, costituito da Palazzo Valentino, l ’anti­
ca facciata ritornata alla bellezza primitiva, e le 
modernissime e funzionali architetture interne 
che quasi richiamano quelle dei piccoli gioielli- 
sculture d i Laura Rivolta, sono esposte lungo lo 
scalone ad  ellisse che porta ai piani superiori 
una serie d i serigrafie che introducono alla ri­
cerca plastica e cromatica dell'artista, preziose 
nei loro colori trasparenti come smalti, brillan­
tissime, per l'utilizzo nella composizione cro­
matica addirittura di polvere di pietre dure 
macinate.

Prima d i arrivare a contemplare gli ori e le 
pietre dell'artista, una emblematica composi­
zione ci arresta, quasi un avvertimento di tipo 
Dantesco: "lasciate ogni speranza o voi ch'en­
trate ' ’!

Dimenticate cioè lo scopo utilitaristico dell'ar
tigianato orafo, il Kitsch imperante, le vessa­
zioni della moda e preparatevi a contemplare il 
lavoro d e ll’orafo fatto ricerca semantica ed  on­
tologica.

Un cuore infatti viene proteso da una mano 
che sporge al centro di una superficie concava di 
acciaio, che simboleggia un ex voto.

Attorno a quest'ultima un panno scarlatto a 
simbolo della sacralità curiale e di un falso ed  
estetizzante senso della religiosità ed  a comple­
tare l'opera, alcuni libri d i arte orafa sparsi qua 
e là.

Come non pensare al Kitsch dei c norie ini, 
delle crocette, (con brillantini) che noi orafi 
abbiamo appeso da sempre al collo delle don­
ne, Per soddisfare, s ’intende, una loro precisa

domandai
L'artista intende distinguersi da tutta la tradi­

zione orafa al servizio d i una dilagante sotto- 
cultura, mercificata e consumistica, per innal­
zarla a valore di arte, d i concezione universale.

(E come non ricordare il cattivo gusto di alcu­
ni grandi artisti contemporanei che si adattano 
a creare piccoli quadri su oro 18 K  garantito di 
marchio, Umbro, firma, autentica notarile e 
chissà quale altra diavoleria?).

Ecco allora che l'artista risale ai valori prim i­
geni, della natura: la terra, l'acqua, il fuoco, 
l'aria.

E scopre d'improvviso come il materiale che 
da sempre ha fra le proprie mani diventi vivo, 
palpitante, ricco di tu tti i colori dell'arcobaleno.

Inseriti in grossi tubi interrotti da una super­
ficie d i plexiglass, i  suoi gioielli, anelli, collane, 
ciondoli, sono lì per il pubblico che vuole ve­
dere, che vuole capire.

Un pendente che s'intitola "riflussi" richiama 
plasticamente la superficie increspata dell'acqua, 
il ritmo d e ll’onda concentrica che si allontana 
quando lanciamo un sasso in uno stagno.

Ma questo ritmo è anche quello della natura, 
delle misteriose leggi fisiche che la regolano, 
della vita.
Ed il quarzo rutilato, pietra bellissima quanto 

incompresa dagli orafi, è la superficie liquida e 
luminosa di quest 'acqua primigenia, splendida, 
eterna.

La superficie concava dell'oro riflette e molti­
plica le inclusioni dorate contenute nel quarzo, 
all'infinito, in un dialogo continuamente rige­
nerante si.

Questa piccola opera di scultura e di pittura 
insieme, (riesce ad  ottenere plasticamente ciò

che gli impressionisti fecero con la pittura e ciò 
che invece tentarono invano con la scultura i 
futuristi), vive una propria autonoma esistenza, 
e nel contempo deve essere immaginata al collo 
di una donna, che è simbolo dell'armonia del 
creato e della continuità della vita.

Un altro pendente si intitola "mela marina". 
La mela, ricca di simbologie per l'uomo, for­

ma conchiusa di un mandala, sorge dal caos 
primigenio e prende forma. Entro di se vi sono 
le sostanze dell'universo che hanno dato vita ai 
monti, ai mari.
La calcedonia ed  il topazio, con i loro colori 

azzurro cobalto e giallo oro, riflettentesi sulla 
superficie lucida del metallo, danno splendore 
d'eternità a questo simbolo della creazione.

Il bracciale intitolato ’ 'frequenze ’ ’ racchiude i 
ritmi della natura, il preciso alternarsi delle sta­
gioni, il giorno e la notte, il gelo ed  il caldo 
estivo, la rotazione degli astri.

Tutto ciò con l ’uso sapiente dell'oro, della 
obsoleta corniola, e del cristallo di rocca, in 
forme plastiche semplici ed  essenziali, ma an­
che con il supporto di una perizia tecnica ro­
bustissima, vivificata dal fuoco dell'arte che 
cerca continuamente la strada più idonea per 
tradursi, per esprimersi.

Potremmo proseguire ancora a lungo nell'esa­
me di questi ori e pietre, ma non possiamo che 
rendere in minima parte ciò che abbiamo os­
servato, le sensazioni che ci hanno suscitato.

Qualunque fotografia, anche a colori, non 
può dare la viva emozione che abbiamo prova­
to quando abbiamo visto queste opere, ed  a 
maggior ragione perchè l'autrice ce le ha pre­
sentate indossate, non dimenticando che queste 
straordinarie sculture-gioielli sono create per la 
donna, per essere da lei indossate.

Gli ori e le pietre della Rivolta non devono 
essere mai osservati in posizione statica, giacché 
acquistando arcani splendori con la rifrazione 
della luce e devono quindi essere "portati" per  
mettere in evidenza il loro movimento.

Il cammino dell'artista, quindi, partito dalla 
negazione di tutto ciò che di artigianale vi è 
nell’oreficeria per elevarla ad arte {ma facendo 
tesoro della tecnica dell'orafo), termina comun­
que al collo o sulla mano d'una donna, con la 
quale incontra una strana complicità: ogni og­
getto acquista diversa rilevanza in base a chi lo 
indossa.

Franco Cantamessa
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Dal 13 al 27 novembre, si è svolta in Australia una missione di operatori economici per il settore 
dell'oreficeria, gioielleria e argente­
ria: missione necessaria in quanto 
l'ultima mostra risaliva al 1969, non 
vi era stato un grande sviluppo di 
mercato ed era interessante vedere 
se l'attuale situazione offrisse nuove 
e più proficue prospettive per il f u ­
turo.
Il programma, assai intenso, pre­

disposto dagli uffici dell'I.C.E. e 
dai consolati commerciali, si è arti­
colato in tre fasi e in tre diverse cit­
tà australiane:
1 - a Sydney, Hyatt Kingsgate Ho­
tel, dal 13 al 18 di novembre -
2 - a Melbourne, Southern Cross 
Hotel, dal 19 al 24.
3 - a Perth, Parmelia Hotel, dal 23 
al 26.

La missione era seguita dalla dot­
toressa Valeria Paganini, aiutata dal 
rag. Jacovacci, dall'on. Mario Maroc­
co in qualità di Presidente della 
Missione, dal dott. Cesare Garsia, 
funzionario del Ministero per il 
Commercio Estero di Roma.
A tutte queste persone va un par­

ticolare ringraziamento, per aver 
collaborato costantemente con noi 
ed essersi adoperate per il successo 
della missione.
L'Australia è leggermente più vasta 

degli Stati Uniti d'America, Hawaii 
e Alaska escluse.
La zona abitata si estende solo lun­

go la fascia esterna est, sud-est, sud- 
ovest. Il resto del continente e per 
due terzi utilizzato per la pastorizia, 
per un terzo desertico e improduttivo. 

La popolazione, circa 13 milioni di 
abitanti con un aumento dell' 1,3% 
annuo, è quasi tutta concentrata 
nelle città capitali dei sei stati: Sydney 
{New South Wales), Melbourne (Vic­
toria), Brisbane (Queensland), Ade­
laide {South Australia), Perth (We­
stern Australia). Hobart (Tasmania).

Negli ultimi due decenni, l'A u­
stralia ha avuto un rapido sviluppo 
economico, con conseguente aumen­
to del tenore di vita che si mantiene

su livelli piuttosto alti. Nonostante 
ciò, è in atto l'inflazione dovuta a 
diversi fattori, quali la pressione 
esercitata sui costi dagli aumenti 
delle paghe, ecc. Il Governo ha pre­
so diversi provvedimenti, provvedi­
menti fiscali, emissione di buoni 
speciali al risparmio deII'8,90%. 
Tutto ciò fa sperare in un conteni­
mento della svalutazione. Ma siamo 
ancora in una fase di attesa. Una si­
tuazione del genere, in Europa, 
avrebbe determinato la corsa al­
l'acquisto della gioielleria e orefice­
ria, come forma minore d'investi­
mento. Tuttavia, l'australiano ha un 
limitato interesse per l'acquisto di 
gioielleria, anche se il suo tenore di 
vita è tra i più elevati del mondo. 
Bisogna ricordare, a questo proposi­
to, che l'australiano è un popolo 
eterogeneo, formato da diversi grup­
p i etnici: quello maggiore, di origi­
ne anglosassone, ha spirito pratico e 
tende ad investimenti fruttiferi, 
quello di origine latina, proveniente 
da paesi a basso tenore di vita, per 
tradizione, per mancanza di un cer­
to gusto, per necessità, si è sempre 
limitato all'acquisto di un tipo di 
oreficeria minore, di basso costo.
In linea di massima, quindi, l'au­

straliano, quando investe il proprio 
denaro, lo fa nella prospettiva della 
realizzazione di un reddito sicuro, e 
non è favorevole, quindi, ad immo
bilizzare il capitale sotto altre forme.

Manca anche una certa periodicità 
di vendite in occasioni di ricorrenze 
come Natale, San Valentino, festa 
della Mamma, ecc. e i negozianti 
non fanno molto per attirare l'inte­
resse del pubblico. Questa mancan­
za di interesse, del resto, si può no­
tare agevolmente visitando i mag­
giori negozi di gioielleria e orefice­
ria: vi si nota, infatti, che il gioiello 
non è valorizzato a sufficienza, che 
spesso è accostato all'articolo di bi­
giotteria e che nessuna distinzione e 
fatta tra articoli di varia caratura. 
Tuttavia, negli ultimi anni, un nuo­
vo gruppo di immigrati sta portan­
do tendenze più promettenti per il 
futuro della gioielleria, cercando 
modelli diversi da quelli tradiziona­
li, e orientando il gusto della gente 
verso una maggiore raffinatezza.

Questo lo si vede in alcuni negozi 
di Doublé Bay, che si distinguono 
per una maggiore eleganza e raffi­

natezza e dove i gioielli appaiono 
valorizzati e presentati con gusto e 
originalità. Ciò è dovuto al fatto che 
i proprietari sono immigrati in A u­
stralia solo da poco tempo, e che 
hanno portato in questo continente 
il gusto, tipicamente latino per il 
gioiello considerato creazione arti­
stica.

Tuttavia, la situazione sta cam­
biando, il Paese appare orientato 
sempre più verso il più avanzato 
consumismo, e si può quindi nutrire 
un certo ottimismo per un migliore 
sviluppo commerciale del settore.
La Mostra, sia a Sydney che a Mel­

bourne, ha avuto esiti positivi. A b­
biamo ricevuto parecchi, inaspettati 
ordini.
Era già passata, infatti, la stagione 

degli acquisti natalizi. Nel mese di 
novembre, infatti, generalmente 
commercianti non comprano più 
perchè, o sono occupati nelle vendi­
te ai negozi, o stanno attendendo i 
risultati delle vendite natalizie. Il 
successo è dovuto indubbiamente e 
in primo luogo alla bellezza e al­
l'originalità dei nostri modelli: in 
secondo luogo, e questo riguarda 
soprattutto Sydney, all'ultima gene­
razione di importatori, più intra­
prendenti, più esigenti e raffinati. E 
sono proprio questi ultimi, più do­
tati di gusto e di possibilità di spen­
dere, che potranno creare una nuova 
più proficua situazione di mercato. 
Questi nuovi importatori hanno in 
generale, una piccola fabbricazione 
loro, sono anche designers, viaggia­
no per l'Australia col loro assorti­
mento e, in più, hanno un loro ne­
gozio che permette loro di orientare 
e influenzare la scelta del pubblico. 
In ultimo non bisogna dimenticare 
l'apporto della nostra comunità ita­
liana {sembra che si arrivi ad un mi­
lione solo a Sydney), la quale natu­
ralmente è portata all'acquisto del 
prodotto italiano.

A Melbourne, abbiamo avuto, più 
o meno, lo stesso ammontare di af­
fari, con meno prospettive però per 
il futuro. Ci siamo infatti ritrovati 
nello stesso ambiente usuale di anni 
fa con un mercato, in mano ad im­
portatori di origine anglosassone, 
improntato ad immobilismo, conser­
vatorismo, timore nell'intraprendere



AUSTRALIAnuove vie...
Prospettive per il futuro immediato 

ce ne sono, in quanto c'è questa 
potenzialità e volontà d'acquisto.

Bisogna precisare. però, che si trat­
ta pur sempre di un mercato con 
certi limiti, in quanto l'aumento 
della popolazione è inferiore a quel­
lo di altri paesi. Inoltre, le frontiere 
sono chiuse ad un 'immigrazione in­
discriminata: il Governo, infatti, ac­
cetta solo persone con un lavoro 
qualificato o che abbiano possibilità 
d'investire capitali propri in Austra­
lia. L'opinione pubblica, invece, sa­
rebbe propensa ad un incremento di 
popolazione che si traducesse in una 
maggiore quantità di denaro circo­
lante e in commercio più fiorente: 
aspirazioni che possono essere in 
contrasto con un governo conserva­
tore, poco incline alle innovazioni.

Non ci sono stati problemi nè per i 
quantitativi richiesti nè per i prezzi 
che sono ancora considerati buoni, 
nonostante i forti aumenti della ma­
nodopera, registrati ultimamente in 
Italia. Molti visitatori, pur non pas­
sando ordini, hanno promesso di ve­
nire in Italia nei mesi di febbraio, 
aprile, maggio.

Il tasso doganale è sempre forte, 
oggi è del 34%: però si dice venga 
abbassato nel prossimo anno.

Abbiamo ricevuto complimenti per 
la nostra merce, ma anche qualche 
critica: qualcuno, infatti, si è la­
mentato dell'ineducazione e scorte­
sia di alcuni esportatori italiani, che 
in questo momento pensano solo a 
trattare con arabi e nigeriani e chiu­
dono la porta ai vecchi clienti.

Per quanto riguarda l 'orientamento 
delle scelte, ho tentato di fare un 
calcolo, calcolo che, però, ha un va­
lore limitato in quanto l'assortimen­
to era troppo piccolo: 5 o 6 pezzi 
per ciascuno dei nostri espositori va­
lenzaNI, e rappresentanti una pano­
ramica della produzione valenzana.

Esaminando gli ordini presi si nota 
che la percentuale più alta è data 
dagli anelli (69%); seguono nell'or­
dine gli orecchini, i pendenti, i brac­
ciali, collane, chiusure, spille, botto­
ni da polso.

Gli anelli maggiormente richiesti 
sono stati quelli in montatura per 
brillanti e, a questo riguardo, ci so­

no stati due tipi di acquisti. Qual­
che importatore tradizionale ha ri­
chiesto solo le teste degli anelli, in 
modo da adattare il loro gambo. In­
fatti, gli anelli maggiormente scelti 
in Australia sono tre: l'anello di f i ­
danzamento costituito da una larga 
fascia d'oro con un piccolo brillante, 
la vera che si accosta formando co­
me un modello unico e, infine, un 
terzo anello dopo il primo anno di 
matrimonio. Tutti questi anelli, 
quindi, per adattarsi l'uno all'altro 
hanno delle fasce larghe sulle quali 
vengono messi i castoni. Una parte
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degli importatori ha scelto anelli 
adattabili a questo gusto, modifica­
bili nel gambo. Altri, hanno acqui­
stato modelli nuovi.

La percentuale più alta di vendita 
è data dagli anelli in montatura in 
oro bianco con gambo in oro giallo, 
per brillante oppure con piccolo pa­
vé di pietre di colore.
Sono richiesti anelli da uomo, in 

particolare per brillante, o tutto in 
oro: anelli di fantasia con pietre di 
colore, ma sempre piuttosto sempli­
ci, lineari: anelli con perla: anellini 
leggeri con piccoli brillanti: pochi 
gli anelli con granate o di stile anti­
co. Per quanto riguarda le spille il 
mercato è ancora fermo. Grandissi­
ma invece è la richiesta di orecchini 
per orecchie forate-, purtroppo di 
questi orecchini ne avevamo pochi 
nel nostro assortimento. Sono stati 
richiesti bracciali a catena tutt'oro, 
bracciali in oro giallo a maglia con 
piccoli brillanti, collane, girocolli 
con centri. Quasi nulla la richiesta 
per bottoni da polso, poche le chiu­
sure per collane di perla.

Non sono assolutamente richiesti 
accendini e borsette in oro. Lo stile 
antico è richiesto solo eccezional­
mente da negozi specializzati. Per 
alcuni lo stile antico è addirittura 
nuovo. Le catene tipo "gourmette" 
sono quelle che si vendono maggior-

*  i i
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mente e così pure si cominciano a 
vendere le catenine, così di moda 
oggi in Italia, col centrino raffigu­
rante frutta o fantasia vana. Qual­

siasi tipo di catena è richiesto, pur­
ché di stile semplice, pulito. Gioielli 
a due colori sono ben visti: in oro 
giallo e in oro bianco. Non sono 
richiesti i bracciali o le collane a 
griffes perchè costerebbero troppo le 
pietre e il lavoro d'incastonatura 
(il gioiello non è richiesto oltre un 
certo limite di prezzo, in genere 
non oltre le 300.000 lire).
In Australia vi sono laboratori, te­

nuti da ebrei, e in generale fabbri­
cano vere, anelli di fidanzamento, 
pendenti e gioielli con Topaie, la 
loro pietra. Questa pietra bellissima 
non è valorizzata e viene incastonata 
in brutte montature che fanno sbia­
dire lo splendore dei suoi colon e 
denunciano una mancanza totale di 
creatività e di buon gusto.

Il nostro concorrente per la gioiel­
leria è Hong Kong, soprattutto per 
quanto riguarda gioielli di fantasia 
con pietre dure circondate da bul­
lanti, che vengono acquistati in 
questo paese ad un prezzo decisa­
mente inferiore a quello italiano.
Per le condizioni di pagamento 

tutte le ditte hanno accettato il pa­
gamento contro documenti, appog­
giati ad una loro banca.

Il rapporto con i clienti è stato fa­
cile. in quanto l'australiano è estre­
mamente gentile e corretto.

Concludendo: la missione o meglio 
le nostre esposizioni nelle tre città 
menzionate hanno avuto un lusin­
ghiero risultato e promettono una 
continuità di affari per il prossimo 
futuro.

Rosanna La Valle
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VALENZA CENTRO COMUNALE DI CUL TURA 
INCONTRO SUL TEMA: IL CENTRO STORICO DI VALENZA 

PROBLEMI DI CONSER VAZIONE 
ED IPO TESI DI INTER VENTO
Gli studi e le ricerche relative alla variante 
del Piano Regolatore generale di Valenza 
hanno posto in tutta evidenza la necessità 
di salvaguardare il centro storico della 
Città dalla distruzione che lentamente 
stava avvenendo,mettendo in rilievo 
innanzitutto la sua importanza culturale e 
di punto di riferimento per la comunità 
Cittadina.
Martedì 21 dicembre si è tenuto nella 
Casa della Cultura di Valenza, appena 
inaugurata, a lato della interessante 
mostra di fotografie della nostra Città, 
una conferenza dibattito presentata dagli 
architetti Luigi Arialdi e Pier Massimo 
Stanchi.
L'Arch. Arialdi ha diretto l'equipe che ha 
elaborato la variante al Piano Regolatore, 
mentre l 'Arch. Stanchi è il progettista e 
direttore dei lavori del mirabile esempio, 
di come si debba valorizzare il centro 
storico attraverso il restauro e la 
razionalizzazione dei vecchi palazzi,che è 
la Casa della Cultura. Egli ha inoltre 
progettato e diretto il restauro delle 
scuole di via Carducci.
Nell'ambiente raccolto e razionale 
costituito dalla sala delle conferenze della 
Casa della Cultura, alla presenza di un 
pubblico numeroso ed  attento, ha 
introdotto i relatori l'Assessore Prof. Luigi 
Capra. Moderatore è stato il Prof. Delmo 
Maestri, direttore della Casa della 
Cultura.
Dopo la breve introduzione del Prof. 
Capra, volta ad evidenziare le 
implicazioni culturali ed  economiche 
concernenti la valorizzazione del Centro 
storico e la stretta connessione che ha la 
mostra delle immagini del Centro Stori c o 
di Valenza raccolte da Gias Carobbi, ha 
preso la parola l'Arch. Arialdi, il quale ha 
illustrato cosa significhi, oggi, estendere 
un piano regolatore.
Esso, ha sostenuto, è frutto di un insieme 
di ricerche effettuate dai tecnici in stretta 
collaborazione con coloro che di questo 
piano dovranno fruire ed  è da intendersi 
come punto di riferimento per ogni 
programmazione futura, che andrà 
verificato via via che se ne curerà 
l'attuazione.
U P.R. è una specie di governo che dà 
orientamenti generali, mentre, sul piano 
esecutivo si interverrà con i piani 
particolareggiati.
È entrato quindi nel merito del piano per 
la valorizzazione del Centro Storico 
evidenziando come si sia tenuto conto 
anche delle componenti paesaggistiche, 
per esempio la conservazione dei valloni 
{quelli rimasti) che convergono verso il 
fium e Po, per farne parchi pubblici.
Con l 'eliminazione del traghetto per 
Milano, che si trovava in regione Vecchio 
Porto, la Città ha teso a svilupparsi verso 
Sud: ciò ha concesso di preservare la 
regione Nord, la p iù  antica.
La sua importanza economica è andata 
però via via scemando, man mano che il

centro nevralgico della Città si spostava 
verso Sud ed  in periferia, la parte Nord  
veniva popolata da coloro che si 
accontentavano di ambienti poco adatti 
attratti dal basso costo dei medesimi.
Per mezzo di una serie di provvedimenti 
legislativi è oggi p iù  facile invertire questa 
tendenza e tentare di risolvere il 
problema della casa anche per le fasce di 
reddito p iù  basso.
L 'Arch. Stanchi si è appena soffermato 
sul progetto della Casa della Cultura 
perfettamente rispondente alle esigenze 
evidenziate fin  dal '68 quando affrontò la 
variante al P.R. di Valenza.
Egli ha sostenuto che il Centro Storico 
richiede interventi immediati ed  altri a 
lungo termine.
L'Amministrazione Comunale deve 
appropriarsi di determinati edifici del 
Centro Storico per fam e strutture utili 
alla collettività. Ciò risveglia l'interesse 
dell'opinione pubblica per il centro 
storico creando le premesse per altri 
interventi pubblici e privati.
Le Scuole di Via Carducci, concepite 
come centro educativo urbano, e la Casa 
della Cultura, costituiscono un obiettivo 
raggiunto.
Malgrado l'ora già un po  ’ tarda, è seguita 
una nutrita serie di interventi fra cui 
quello dell'Arch. Gallo, il quale ha 
esposto una serie di dati statistici molto 
interessanti. Da essi si è potuto facilmente 
rilevare come la popolazione del centro 
storico sia in continua diminuzione, 
mentre aumenta l'età media degli 
abitanti ivi residenti.
N el Comune di Valenza su 8.300 alloggi,
1.300 parzialmente privi di servizi e di 
riscaldamento, erano localizzati nel centro

IN  VALENZA
La Casa della Cultura di Valenza, appena 
inaugurata, ha presentato una serie di 
fotografìe della vecchia Valenza, scattate 
da Gias Carobbi per incarico 
dell'amministrazione Comunale di 
estremo interesse per la Cittadinanza in 
quanto mettono in rilievo come il Centro 
Storico di Valenza, se non è ricco di 
m onum enti di rilievo, è tuttavia uno 
scrigno ove sono ancora conservati 
fram m enti della Valenza Romana e 
Medioevale, vecchi palazzi secenteschi, 
cortili e scorci estremamente pittoreschi. 
Questo patrimonio deve essere tutelato, 
per il suo interesse culturale ed  affettivo, 
dal lento deterioramento per il 
progressivo abbandono.
Per quanto riguarda il settore orafo, è in 
progetto l'allestimento, nella Casa della 
Cultura, di un museo dell'oreficeria 
Valenzana, ove verrebbero raggruppati gli

storico (statistica riferita al 1971).
Questi sono dati che parlano da soli ed  
esemplificano più di ogni altro argomento 
la necessità di risanamento del centro 
storico.
Sono seguiti altri interventi fra cui quelli 
del Sig. Guidi, cultore di storia di 
Valenza, dello studente Ottone, 
dell'Arch. Visconti, dell'lng. Capo Raiteri 
e dell'Assessore all'urbanistica Gatti.
In sostanza è emersa la necessità di 
programmare una sene di interventi 
urgenti nel centro storico per fam e  
un area vitale e non una specie di ricovero 
per anziani o per la popolazione 
immigrata.
Ciò richiederà una sene di ben ponderate 
valutazioni sulle priorità da seguire.
A parere di chi scrive queste note, il 
Centro Storico della nostra Città è diverso 
da quello di altre città ove sono localizzati 
i migliori negozi ed  i p iù  importanti 
uffici: il nostro centro storico non può  
fare a meno della piccolissima azienda 
artigianale orafa che ne è sempre stata, da 
che si sviluppò l 'oreficeria in Valenza, 
una componente essenziale.
Qualora la piccolissima azienda orafa non 
presupponga fattori inquinanti che ne 
implichino la dislocazione in altro luogo 
più  idoneo, questa dovrebbe restare ove 
spontaneamente si era insediata.
Lo smalto su rame del collega Agliotti, 
che rappresenta la finestra dell'orefice nel 
vecchio cortile di una casa del centro 
storico ha un suo fascino perchè anche 
questo tipo di insediamento ha un valore 
affettivo e culturale che non può essere 
dimenticato.

Franco Cantamessa

antichi strumenti usati dagli orafi, le loro 
realizzazioni, documenti inerenti la loro 
nascita ed  il loro sviluppo.
L 'intendimento è di valorizzare una 
attività lavorativa che ha costituito, per la 
nostra Città, un importantissimo fattore 
oltre che economico, anche culturale, e di 
reperire materiale che andrebbe altrimenti 
disperso, senza lasciare traccia del nostro 
operare per le generazioni future.
Tutti gli orafi, siamo certi, collaboreranno 
con il Comune e l'Associazione Orafa 
Valenzana per la realizzazione d i questa 
iniziativa, fornendo materiali e 
documentazione per una ricostruzióne 
storica del loro lavoro di alto artigianato. 
Abbiamo intanto potuto prendere 
visione, con grande interesse, di un 
documento finora sconosciuto sulla nostra 
Valenza orafa, che è stato esposto alla 
mostra di fotografie su accennata: si tratta

IM ORTANTE DOCUMENTO 
SULLE ORIGINI DELLA OREFICERIA IN VALENZA



del supplemento illustrato del *Secolo» 
anno 1901, gentilmente donato al 
Comune dalla Famiglia Carones.
È interessante perchè è proprio all'inizio 
del secolo che devesi collocare il vero e 
proprio sviluppo dell'oreficeria in Valenza 
ed  il documento in oggetto cita dati 
relativi alla nuova « indù stria della 
oreficeria» appena sorta.
Inoltre si apprende che *il valenzano 
emigra volentieri»: oggi una affermazione 
del genere ci fa  sorridere, ma allora si 
voleva credere così! {in verità erano solo le 
rimesse degli emigranti, che si ricevevano 
volentieri, toccasana per anni della nostra 
bilancia dei pagamenti).

È da notare come risulti, dal documento, 
che l ’industria della «tomaia giunta» sia 
sorta dopo quella dell'oreficeria, anzi ne 
fissa l'origine nel 1890: almeno 40 anni 
dopo quella dell'oreficeria.
Il documento parla inoltre di Vincenzo 
Morosetti e ne traccia una breve biografia. 
Anche se sappiamo che non fu  il vero 
iniziatore dell'oreficeria in Valenza, 
tuttavia in realtà fu  la prima azienda di 
un certo rilievo che sorse in Valenza: 
risulta infatti proprio da questo 
documento che già esportava in Francia, 
Germania, in Svizzera e nella lontana 
America.
Il numero delle imprese orafe esistenti nel 
1901 è sensibilmente maggiore di quello 
che abbiamo pubblicato nella nostra 
ricerca inserita nel libro ”Trent'anni di 
vita associativa”: ciò conferma però la 
nostra affermazione che i dati riportati 
nel libro, provenienti dalla Camera di 
Commercio, e dal Comune, non tenessero 
conto delle piccolissime aziende e dei 
cottimisti e che quindi fossero un p o ' 
inferiori al vero: il documento parla di 23 
aziende con 360 operai, mentre la nostra

ERRATA CORRIGE
ORAFO VALENZANO n. 6 -  76 
GEMMOLOGIA: il seguente capover­
so va così inteso: Si rinviene in cristalli 
prismatici con le facce spesso striate 
verticalmente, in cavità, in graniti e 
rioloiti, ma si trova anche nelle peg- 
matiti ed in alcune rocce metamorfiche.

Rivolgiamo un ringraziamento parti­
colare al sig. Cerutti Carlo per averci 
messo a disposizione alcune ”gemme” 
della sua collezione personale, pubbli­
cate sul numero 6 OV nell’articolo 
” Gemmologia”.

ricerca dava come risultati nel 1901 solo 
11 aziende con circa 330 operai.
Un 'altra notizia interessante che vediamo 
confermare dal documento è che il busto 
di Garibaldi, in piazza Verdi fu  eseguito 
da Luigi Melchiorre, padre dell'iniziatore 
della fabbricazione di gioielleria in 
Valenza. (Con Melchiorre infatti, si potè  
verificare quel salto qualitativo della

In Alessandria

nostra produzione che tuttora caratterizza 
Valenza).
La connessione fra l'arte e l 'artigianato 
artistico alle origini dell'oreficeria 
Valenzana non è quindi solo una 
supposizione!
Pubblichiamo qui una sene di notizie 
estratte dal ”Supplemento Illustrato del 
Secolo' anno 1901.PALAZZO PELIZZANI

CEDESI
NEGOZIO (POSIZIONE) CENTRALISSIMA 
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Chiesa Annunziata

COM UNICAZIONE
Vicenza, 10 febbraio 1977 

AI SIGNORI COMPONENTI
LA DELEGAZIONE ITALIANA 

PRESSO LA C.I.B.J.O.

Informiamo che il Consiglio 
Direttivo della Confedorafi nel­
la riunione del 4 corrente ha no­
minato segretario della nostra 
Delegazione presso la CIBJO  
il sig. Giampiero Ferraris di 
Valenza Po (AL) in sostituzione 
del compianto avv. Marcello 
Mancini.

I migliori saluti.

Howorka Roman venne a Va­
lenza nel 1934 insieme ad un 
gruppo di operai Viennesi assun­
ti dalla ditta Carlo Illario & Fra­
telli, e fu l'unico a rimanere inin­
terrottamente sino al 1975. Mae­
stro nella miniatura in smalto, 
nel cesello e nell’incisione, eseguì 
le sue opere con un ingegno ed 
una tecnica insuperabile.

SUPPLEMENTO ILLUSTRATO 
DE "IL SECOLO" ANNO 1901
Valenza-Vino ed  oreficerie

Le industrie della Città sono parecchie. 
Essa possiede filande, filatoi, molini a 
vapore, fabbriche di mattoni, laterizi, di 
tomaje, distillerie, il formaggio è pure un 
prodotto locale.
Però le principali sono il vino e 
l ’oreficeria. La prima è antica, la seconda 
è moderna, per non dire recentissima; 
diffusissima è l'industria dell'orafo.

Il Valenzano emigra volentieri: 2.000 
valenzani trovansi nell'America del Sud. 
Uno d i questi emigra in America, ritorna 
per amore della sua patria a Valenza; 
orefice, impianta una fabbrica 
d'oreficeria.
La sua fabbrica prospera, il basso prezzo 
della mano d'opera lo favorisce, Vincenzo 
Morosetti, che tale era il suo nome, morì 
addi 2 giugno del 1887 all’età dt 74 anni.

L'epitaffio esistente sulla sua tomba nel 
camposanto lo dice pio, benefico; egli 
iniziò in paese l'industria dell'oro 
procacciando ricchezza e lavoro.
I prodotti dell'oreficeria vengono spediti 
o a mezzo postale, o coi viaggiatori delle 
ditte all'interno: si esportano in Francia, 
Germania, Svizzera e nella lontana 
America.
Le fabbriche d ’oreficeria sono 23 con 360 
fra operai maschi e fem m ine.

INDUSTRIA DELLE TOMAJE
II fondatore o iniziatore di questa nuova 
industria per Valenza fu  il Sig. Giovanni 
Biglieri (direttore Bonafede Francesco) che 
inaugurò il proprio opificio il 19 marzo 
1890. Poco per volta sorsero altri opifici 
fino a fare di Valenza uno dei centri più  
importanti in detto ramo di industria.

LA NAVIGAZIONE DEL PO
Nel 1827 il vapore Maria Luisa rimontò il
Po sino a Valenza e proseguì oltre.
Narrasi che i pescatori vedendo il fum o  
corsero per spegnere il fuoco arguendo 
che il mostro fosse incendiato.

ARTISTI VALENZANI
Il più celebre artista è il Valenzano B. 
Comolli.
Valenzano degno di nota è pure il Dotti 
Secondo, morto giovanissimo senza poter 
lasciare fama di se verso il 1830. È 
ricordato in una Via di Monte.
Il busto di Garibaldi e diverse lapidi sono 
dovute allo scultore Luigi Melchiorre, 
residente a Torino ma Valenzano.
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A VALENZA
Dopo aver aperto una breve parentesi 
dedicata ad una comparazione in chiave 
socio-economica fra la Valenza romana e 
la Valenza "fortezza"', riprendiamo senza 
altri indugi la narrazione degli eventi 
susseguenti alla nomina di Mercurino 
Gattinara al rango di signore della nostra 
città.
Dopo anni di sanguinosa lotta, la disputa 
fra Francia e Spagna ebbe una 
temporanea conclusione ed  a seguito del 
trattato di pace detto delle "Dame", il 
ducato milanese venne restituito a 
Francesco II Sforza. Il nobile lombardo 
aveva da tempo promesso Valenza in 
feudo a Mercurino Gattinara, barone di 
Bisaccia e potente cancelliere presso la 
corte dell'imperatore Carlo V, in quanto 
egli aveva chiesto la sua intercessione 
presso il sovrano allo scopo, non appena 
la guerra fosse giunta a conclusione, di 
riavere il ducato perduto. Promessa che 
venne mantenuta nel 1522. Il giorno 21 
luglio dello stesso anno Francesco II 
concedeva a Mercurino Gattinara la 
signoria su Valenza e Sartirana, decisione 
per altro confermata da Carlo V, il quale 
aumentò ulteriormente la dotazione del 
suo cancelliere, affidandogli anche il 
governo di Borgomanero, Biandrate ed  
altri luoghi e concedendogli il titolo di 
conte.
N el 1529 Mercurino Gattinara, dopo la 
sua elezione a cardinale concessagli da 
Papa Clemente VII, stilò il proprio 
testamento nominando eredi la figlia Elisa 
ed  il nipote Mercurino II, a quel tempo 
in tenerissima età.
N el 1545 il giovane Mercurino II venne in 
possesso dei beni concessigli; la cerimonia 
di insediamento fu  celebrata il giorno 22 
dicembre con particolare solennità; egli, 
dopo aver oltrepassato le tre porte della 
città, giunse alla soglia del castello 
(.ubicato sul sedime dell'attuale macello 
civico) ove erano ad attenderlo le massime

autorità civili, militari e religiose che gli 
consegnarono le chiavi rituali ed il sigillo. 
Poche ore dopo la sua investitura 
Mercurino II emanava un ordinanza, 
mediante la quale egli imponeva a tu tti i 
capo famiglia di recarsi nel duomo di S. 
Maria Maggiore, ove si sarebbe svolta la 
cerimonia di fedeltà alla sua persona. Chi 
non avesse ottemperato alla volontà 
espressa dal signore sarebbe stato punito  
al pagamento della somma di duecento 
scudi d'oro, una somma che un popolano 
non riusciva a guadagnare neppure

durante l'arco della sua vita. Anche 
questa cerimonia non mancò di riflettere 
l'animo che muoveva Mercurino II, il 
quale dimostrò in seguito di essere più  
attaccato alle gioie materiali che al 
destino dei suoi sudditti; egli si assise al 
centro dell altare maggiore, ponendosi sìli 
grembo una Bibbia ed  ordinando ai 
sudditi di appropinquarsi e di giurare 
fedeltà incondizionata alla sua persona.
Da parte sua il giovane conte concesse 
una amnistia generale e si dichiarò 
disposto a rispettare gli antichi statuti



della città.
Valenza, dopo questo evento, visse un 
periodo di relativa tranquillità sino alla 
morte di Francesco II Sforza, duca di 
Milano. La scomparsa del nobile provocò 
di fatto uno spostamento dei precari 
equilibriì su cui si basava la pace fra 
Francia e Spagna e ciò anche a seguito 
della decisione di Carlo V di annettersi in 
prima persona il territorio.
L'atteggiamento venne giudicato offensivo 
da parte dei francesi che mossero 
nuovamente guerra alla Spagna.
Nel 1542 il marchese di Vasco, capitano 
generale spagnolo del ducato milanese, 
impose su tutto il territorio di sua 
giurisdizione una tassa speciale di uno 
scudo e mezzo per famiglia per far fronte 
alle necessità belliche ed  inoltre ordinò 
che i valenzani dovessero recarsi a turno 
ad Alessandria per contribuire con il 
proprio lavoro all'opera di rifacimento 
della cinta muraria. A rendere ancora più  
precaria la condizione economica della 
nostra città giunsero le armate spagnole 
che taglieggiarono con la forza le già 
scarse riserve alimentari.
Dal 1552 al 1555 si insediarono in 
Valenza diverse compagnie di alabardieri 
e di cavalleggeri al comando del 
governatore di Casale, Figueroa, costretto 
alla fuga dopo che la città monferrina era 
caduta in mano francese.
L'alternarsi della guerra fece sì che Casale 
ritornasse nuovamente in possesso degli 
spagnoli, ma per poco tempo, poiché nel 
1555, i francesi comandati da Ludovico 
Birago conquistarono nuovamente il 
caposaldo, costringendo il signore di 
Valenza Mercurino Gattinara ed  il suo 
capitano d'armi, Raimondo de Cardona, 
ad una poco onorevole fuga attraverso i 
campi, in direzione della nostra città.
Da Casale i francesi mossero alla volta di 
Valenza: il generale De Brissac giunse 
sotto le nostre mura con un ragguardevole 
numero di artiglierie pesanti, fatte  
affluire espressamente da Torino. Le 
armate spagnole furono terrorizzate 
dall'imponenza delle forze avversarie e 
senza indugi abbandonarono nottetempo 
la città, affidando la sua difesa ad uno 
sparuto manipolo di sprovveduti fan ti ed  
alla guardia civica. Questi ultimi non 
dimostrarono maggior valore dei loro 
commilitoni, poiché preferirono 
consegnarsi al nemico o cercare scampo 
nelle campagne.
Il De Brissac entrò così in Valenza senza 
aver consumato la minima parte della 
polvere da sparo di cui era munito. Egli 
per prima cosa ordinò ai suoi uomini di 
procedere ad un minuzioso saccheggio di 
viveri, animali e vestiario; per dimostrare

poi che la sua fama di terribile 
condottiero non era usurpata, fece 
decapitare sul piazzale della rocca alcuni 
fra i cittadini maggiormente legati alla 
corona spagnola.
Dopo questo funesto scambio di governo 
le cose per i valenzani non andarono 
meglio: i francesi diedero inizio a colossali 
lavori di rifacimento della fortezza e per 
far ciò rasero al suolo il castello e 
numerose case poste in direzione del Po. 
Gravi furono i danni perché i mastri 
d'ascia non risparmiarono nè boschi nè 
piante da frutto per erigere le 
impalcature.
A l termine dei lavori Valenza divenne 
una fortezza poderosa; una doppia cinta 
di mura abbracciava l ’intera città, mentre 
dal lato di porta Alessandria, giudicata 
strategicamente p iù  debole, vennero 
edificati complessi sistemi di protezione.
Il dominio francese su Valenza fu  di 
breve durata, a seguito della pace di 
Castel Cambresis, la nostra città tornò 
nuovamente alle dipendenze della corona 
di Spagna.
La lunga guerra fra Francia e Spagna 
aveva ridotto Valenza in uno stato di 
miserevole povertà, per cercare in qualche 
modo sollievo il nostro consiglio 
comunale inviò una supplica al re di 
Spagna, affinchè la città venisse esentata 
dal pagamento delle tasse. La risposta fu  
affermativa, ma di poco beneficio, in 
quanto giunsero a Valenza quattro 
compagnie spagnole al comando del 
capitano S. Michele che si misero a vivere 
a spese della cittadinanza. I valenzani 
mandarono quindi una nuova supplica 
per ottenere la riduzione degli effettivi 
militari ed  anche questa volta il sovrano 
spagnolo accondiscese alle richieste. Sta di 
fatto però, che la popolazione, oltre a 
dover provvedere al mantenimento della 
guarnigione, era costretta a passare una 
lauta rendita agli eredi di Mercurino 
Gattinara, senza contare i doni feudali 
dovuti in occasione di matrimoni, nascite, 
ecc.
Dal censimento del tempo è possibile 
desumere che la popolazione, sia a causa 
della guerra, sia per la fame, si era ridotta 
da 6.000 a 1.200 unità e tanta era la 
carestia che i giovani preferivano vestire 
l'abito dei francescani, anziché accudire 
alla terra ingrata. Tanta fu  la richiesta di 
vestire l'abito monacale che il consiglio 
comunale dovette inviare una lettera al 
Padre provinciale della confraternita, 
chiedendogli di non concedere ad altre 
persone l'abito sacro.
N el 1585 Valenza e l'intera pianura 
padana vennero colpite da una gravissima 
pestilenza, detta di S. Carlo, che, esplosa

a Trento, si propagò celermente ovunque. 
Le memorie civiche ci narrrano che tanto 
era il numero dei moribondi da non 
permettere il regolare svolgimento delle 
funzioni religiose, poiché tutti i sacerdoti 
superstiti erano impegnati ad impartire 
gli ultim i conforti religiosi.
Il periodo storico preso in esame è di 
scarso interesse sotto il profilo economico, 
in quanto gli sconvolgimenti della guerra 
avevano fatto si che gli stessi contatti fra 
le due sponde del Po risultassero 
gravemente compromessi. Resta però la 
componente artigianale, secondo gli 
storici locali esistevano in Valenza 
numerose botteghe costantemente 
impegnate al rifacimento o alla 
costruzione di apparecchiature belliche. È 
un dato estremamente interessante poiché 
ci dimostra che la lavorazione dei metalli 
rappresentava uno dei p u n ti cardine 
dell'artigianato valenzano.
Rifacendoci po i al breve dominio francese 
vi è da ricordare che il progetto realizzato 
dal De Brissac se da una parte contribuì 
ad accrescere notevolmente le difese 
murarie, ci ha anche privato della visione 
di uno splendido edificio quale doveva 
essere il castello, descritto dal Gaspatolo 
nella sua opera come particolarmente 
significativo ed  interessante.
Una breve parentesi si può infine aprire 
in merito a ll’evoluzione delle tecniche 
belliche: mentre nei secoli precedenti le 
armi da assedio erano essenzialmente 
basate sullo sfruttamento della forza di 
propulsione meccanica (catapulte, 
mangani, ecc.) le memorie inerenti 
all'assedio del De Brissac ci parlano 
dell'esistenza di ”terribili bocche da 
fuoco ' ’, definizione che al giorno d'oggi 
può far sorridere, in quanto esse potevano 
lanciare solo palle di ferro prive di 
esplosivo e per di più da non molta 
distanza. Per quanto concerne le armi 
leggere siamo ancora in piena era arcaica: 
i moschetti erano nella maggior parte dei 
casi a miccia, rarissime le pistole ed  i 
fucili a ruota. E comunque una 
significativa evoluzione, purtroppo non 
siamo a conoscenza se in Valenza 
esistessero armaioli, una loro presenza ci 
avrebbe consentito l'apertura di un grosso 
discorso di tipo artigianale ed in questo 
campo manca in senso assoluto un solo 
prototipo che rechi incisa una 
stampigliatura inerente a Valenza. D'altro 
canto però è impensabile che in una città 
fortezza fossero mancati artigiani dediti 
almeno alle riparazioni delle armi 
danneggiate. Saranno nuovi ed  
approfonditi studi forse a svelare la chiave 
di questo interessante dilemma.
Ennio Soro
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Medico chirurgo 
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DIAMANTI A VENEZIAIl Centro d'informazione Diamanti 
presenta la decima edizione del 
concorso nazionale d'arte orafa 

Diamanti Oggi 1977". Il concorso, 
che com 'è noto si svolge con il 
patrocinio della De Beers 
Consolidated Mines Ltd., celebra il 
tuo decennale con un 
interessantissimo e affascinante 
abbinamento. La manifestazione sarà 
infatti organizzata in abbinamento 
alla mostra-mercato "L’oro di 
Valenza " e si ripropone di 
contribuire al rinnovamento di una 
tradizione tra le più fulgide dell'arte 
orafa nazionale.
Ci riferiamo alla tradizione lapidaria 
e mercantile di Venezia, che 
dall'epoca delle Repubbliche 
Marinare sino a quella degli splendori 
ducali, ha rappresentato la ' 'porta 
naturale d'ingresso al mondo 
occidentale dei favolosi diamanti 
indiani. Fu a Venezia che si sviluppò 
l  arte magica del taglio dei diamanti, 
e fu  appunto un Veneziano, Antonio 
Peruzzi, che, sul finire del '600, 
inventò il celeberrimo taglio a 
brillante, che si dimostrò tanto 
superiore ai precedenti da restare, con 
Itevi modifiche, la forma di taglio più 
diffusa fino ai nostri giorni. Risulta 
inoltre, da testimonianze dell'epoca, 
che fu  un altro Veneziano, Ortensio 
Borgi, a tagliare in India il Gran 
Mogul, uno dei mitici diamanti 
dell antichità, spesso identificato con 
lo stesso Koh-i-Noor.
Quest 'anno si è voluto celebrare 
questa millenaria tradizione 
abbinando il massimo concorso 
nazionale d'arte orafa all'annuale 
mostra-mercato brillantemente 
organizzata dalla Società Orafa 
Veneziana. La manifestazione avrà 
infatti luogo, dal 10 al 25 aprile 
prossimi, nelle Sale Napoleoniche 
dell ex-Palazzo Reale di Venezia, in 
piazza S. Marco, e comprenderà, oltre 
alla presentazione delle opere orafe

del più valido artigianato veneziano, i 
pezzi premiati alla decima edizione 
di ' 'Diamanti Oggi ' '.
Il concorso quest 'anno si presenta 
rinnovato in più di un aspetto. 
Innanzi tutto le categorie, ridotte a 
tre (ma senza limiti di 
partecipazione) che comprendono, 
oltre alla gioielleria con diamanti e 
agli anelli di fidanzamento e verette 
di diamanti, anche un omaggio a 
Venezia nel settore riservato alla 
gioielleria a tema. Infatti, il tema 
proposto all’interpretazione degli 
orafi italiani sarà ' 'L'Oriente a 
Venezia ' ’.
Altra novità riguarda il contenuto in 
diamanti dei pezzi presentati: 
quest 'anno ogni pezzo dovrà avere 
una caratura di diamanti compresa tra 
un minimo di un quarto di carato e 
un massimo di due carati. Inoltre, 
almeno il 49% del valore del gioiello 
dovrà essere rappresentato da

diamanti.
A d  ulteriore appoggio dell'iniziativa, 
i pezzi premiati verranno poi 
automaticamente inclusi 
nell'operazione di vendita natalizia 
"Collezione Diamanti 1978" e 
riceveranno quindi un appoggio 
supplementare di tipo pubblicitario e 
promozionale.
Per coloro che intendono presentare 
le loro creazioni all'esame della 
Commissione Giudicatrice del 
concorso, la data di consegna dei 
pezzi al Centro d'informazione 
Diamanti è stata fissata per lunedi, 7 
marzo 1977.
Copie del bando di concorso e del 
modulo d  iscrizione possono essere 
richieste al Centro d  Informazione 
Diamanti, via Durini 28, 20122 
Milano, tei. (02) 70.90.41.
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DISCIPLINA DEL COMMERCIO
Il Decreto Ministeriale del 28-4-76 ha 

risolto il problema della assoggettabilità 
del commercio degli oggetti preziosi alla 
legge del 11-6-1971 n. 426, problema sul 
quale si erano avute negli anni passati 
discordanti decisioni sia da parte della 
Magistratura che da parte delle Camere 
di Commercio e delle Autorità Comunali.
Le norme in oggetto devono essere osser­

vate da tu tti coloro che svolgono un 'atti­
vità di distribuzione sia all'ingrosso che al 
dettaglio, di prodotti finiti o di materia 
grezza o semilavorata di ' oggetti preziosi".

Secondo quanto specifica la legge, per 
essere iscritti al registro esercenti il com­
mercio alla tabella XVI, categoria merceo­
logica "oggetti preziosi" occorre presenta­
re domanda specifica.

Non stiamo in questa sede a soffermarci 
sui requisiti morali e di carattere generale, 
necessari per ottenere l'iscrizione al regi­
stro suddetto, che rimangono comuni a 
tu tti gli operatori economici, ma deside­
riamo sottolineare i requisiti professionali 
previsti dalla legge e che possono essere 
acquisiti nei seguenti modi: o attraverso 
un esame, oppure a seguito del compi­
mento della pratica commerciale per al­
meno due anni, o per aver frequentato 
un corso professionale per il commercio. 
ESAMI
Coloro che aspirano ad operare nel settore 
"'Oggetti preziosi" dovranno sostenere un 

esame completo, che non tiene conto cioè 
di alcuna sottoclassificazione od  ulteriore 
specializzazione, per cui è richiesta una 
competenza professionale non nel solo 
settore orafo argentiero o nel settore delle 
pietre preziose e della gioielleria, ma in 
tu tti i  campi attinenti il commercio dei 
preziosi.

La già esistente commissione d'esame 
presso la Camera di Commercio, dovrà 
perciò essere integrata con esperti del no­
stro particolare settore.

PRATICA COMMERCIALE 
In alternativa all'esame la legge prevede, 

all'art. 5 comma 2 che è sufficiente, per 
l'iscrizione al registro commercianti, avere 
esercitato in proprio per almeno due anni 
l'attività di vendita all’ingrosso o al m i­
nuto o di aver prestato la propria opera 
per almeno due anni presso imprese eser­
centi tali attività in qualità di dipendente 
qualificato, o se trattasi di coniuge o pa­
rente entro il terzo grado dell'imprendito­
re, in qualità di coadiutore.

In ogni caso l'attività deve essere stata 
svolta e l'opera prestata nei cinque anni 
anteriori alla data di domanda di iscrizione.

In pratica, nel primo caso è necessario 
dimostrare di aver già esercitato per due 
anni, nel corso dei precedenti cinque, la 
attività professionale nel settore "oggetti 
preziosi"', nel secondo caso di aver svolto 
attività di dipendente qualificato presso 
un esercizio che svolge attività nel settore 
"preziosi"; nel terzo caso infine, essere 
coniuge o parente entro il terzo grado di 
imprenditore e di avere con lui collabora­
to come coadiutore, nel settore dei "pre­
ziosi".

CORSO PROFESSIONALE 
Lo stesso art. 3 al comma 3 stabilisce 

inoltre che è sufficiente per l'iscrizione al 
Registro aver frequentato con esito positi­
vo un corso professionale per il commer­
cio, istituito o riconosciuto dallo Stato.

È evidente che nel nostro caso specifico, 
non è sufficiente la qualificazione acquisi­
ta mediante frequenza, con esito positivo, 
di un corso generico di pratica commer­
ciale, ma è necessario aver frequentato un 
corso specialistico di preparazione tecnica 
professionale nel settore ' 'oggetti preziosi ' '.

Sino ad ora gli unici Istituti riconosciuti 
dallo Stato che tengono corsi per orafi, 
gioiellieri, ecc. sono l ’Ist. d'Arte Benve­
nuto Celimi di Valenza, ed  il Capac di 
Milano, e, verosimilmente, l'ist. regionale

professionale d 'oreficeria di Valenza.
E da sottolineare che per il commercio 

all'ingrosso sono valide le stesse disposi­
zioni per il commercio al minuto. 
LICENZA DI P.S.
L'art. 42, penultimo comma, prescrive 
che l'iscrizione al Registro è "subordinata 
al possesso della licenza di P. S. ’ ’.

È pertanto necessario sottolineare che la 
licenza di P.S. non è più sufficiente per 
svolgere l'attività commerciale nel settore 
"oggetti preziosi".
Per iniziare l'attività commerciale è per­

tanto necessario fare domanda al Sindaco 
per la relativa autorizzazione Comunale, 
attestando la avvenuta iscrizione al REC 
(Registro Esercenti Commercio) che si ot­
tiene nei modi che abbiamo appena de­
scritto, e l'iscrizione al REC è subordinata 
al possesso della licenza di P.S. rilasciata 
dalla Questura.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
L'art. 43 del D.M. 28-4-76 fissa norme 

transitorie per tutti coloro già in possesso 
di licenza di P.S. per il commercio di 
oggetti preziosi.

Essi hanno diritto di ottenere l'iscrizione 
nel Registro Esercenti Commercio presen­
tando domanda presso la Camera di Com­
mercio ed  il Comune entrò un anno dalla 
data del D. M ., pena la decadenza dal 
titolo per l'esercizio della attività com­
merciale.

Per l'attività di vendita all'ingrosso è ne­
cessaria l'iscrizione al REC della Camera 
di Commercio, ma non l'autorizzazione 
Comunale.

F. C.

PIU' DIFFICILE IL CRIMINE la nuova
centrale operativa 
in questura

(Dal nostro corrispondente)
Alessandria, 14 dicembre.
Da oggi Alessandria, la provincia e in 

particolare Valenza Po, la città dell'oro, 
saranno p iù  sicure. È stata infatti inaugu­
rata stamane presso la questura di Ales­
sandria, la nuova centrale operativa m en­
tre a Valenza, presso il distaccamento del­
la polizia stradale, è entrata* in funzione, 
come nei capoluoghi di provincia, una 
centrale operativa "113» di pronto inter­
vento.
Il questore, dottor Fortunato Stabile, al­

la presenza del prefetto Chialant, delle 
autorità civili e militari, di alcuni magi­
strati e di operatori economici, ha illustra­
to le caratteristiche delle centrali operative 
di Alessandria e Valenza che perm ette­
ranno, con l'impiego di numerose "volan
ti» che possono intervenire con ecceziona­
le tempestività, di rendere p iù  sicura la 
vita dei cittadini, in particolare di quelli 
addetti alle attività oggetto di attacchi da

parte della malavita e di rendere più fru t­
tuosa la lotta alla delinquenza organizzata. 
A Valenza, come ha sottolineato il que­

store Stabile, la centrale operativa *113» è 
stata predisposta proprio per venire incon­
tro alle richieste dell'amministrazione co­
munale e dell’Associazione orafa valenza- 
na, preoccupate di dare maggior sicurezza 
all'attività degli operatori economici che, 
legati alla gioielleria sono particolarmente 
esposti ad azioni criminose.

Prima, chiamando il *113» rispondeva la 
centrale di Alessandria, da dove l'allarme 
veniva rimbalzato con perdita di minuti 
preziosi. Oggi, con il nuovo servizio, l'a l­
larme mette immediatamente in moto 
'due *volanti» della questura (denominate 
Celimi e Valenza) dislocate presso la poli­
zia stradale di Valenza e alcune rediomo
bili dei carabinieri ad una delle quali è 
stato assegnato un settore della città da 
vigilare.
La centrale alessandrina è invece collega­

ta mediante un terminale elettronico al 
*cervello» di Roma, dove è possibile avere 
in pochi secondi notizie su ricercati, pre­
giudicati, cosche mafiose, documenti fa l­
sificati, veicoli rubati, armi, banconote 
provenienti da sequestri e rapine, spaccia­
tori di droga, ecc. Un servizio che renderà 
senza dubbio migliore la lotta contro la 
criminalità, considerato che il * cerve Ilo» 
romano è già collegato con il Centro di 
polizia criminale di Wisbaden (Germania) 
e sta per esserlo con le polizie francese e 
olandese.

Le centrali di Alessandria e di Valenza 
possono mettere direttamente in collega­
mento l'u tente con altri servizi dt grande 
utilità quali Polstrada, Vigili del fuoco, 
Croce Rossa.
Sarà inoltre sistemato nella centrale ope­

rativa della questura un pannello lum ino­
so di Alessandria e provincia che con un 
servizio televisivo seguirà in ogni m om en­
to i p iù  importanti obiettivi della zona.

S. M.
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Un microfilm lunghissimo, un microfilm 
che racchiude in se una enorme massa di 
documenti archiviati, di titoli, d i studi e 
di articoli memorizzati si proietta velocis­
simo davanti ai nostri occhi, ci acceca nel­
la velocità e nei ricordi e po i gradualmen­
te rallenta per dar modo di considerare, 
di leggere, di valutare.

Quello che passa davanti ai nostri occhi 
ha un collegamento? ha un nesso logico?

Naturalmente anche se la massa di no­
zioni che sono state raggruppate è enor­
me, il nesso c 'è, la concatenazione sussi
ste, l'interesse è vivacissimo.

Non potrebbe essere diversamente in 
questo particolare momento economico 
dove tutto è decisione, dove tutto è con­
centrazione, dove tutto deve essere im m e­
diatezza.
I l susseguirsi incalzante di situazioni strut­

turali e decisionali forse sconcertanti e tra 
loro a volte contrastanti non deve essere 
ragione di incertezza nell'operatività azien­
dale.

Una operatività aziendale che deve essere 
naturalmente adeguata al momento eco­
nomico in cui si vive, con tutte le consi­
derazioni positive e negative con cui è 
connessa.

Bisogna vedere per tempo ed  opportuna­
mente in che senso si muovono i popoli, 
in che senso si muovono le comunità ed  
in che senso si muovono infine i singoli.
È valida ancora la teoria del consumi­

smo, per chi e dove può essere valida?
Si possono usare indiscriminatamente tu t­

te le risorse, oppure questo fatto determi­
na una politica proiettata nel futuro deci­
samente dannosa? Quale può essere quin­
di il rapporto tra l'uso consumistico ed  
abbondante di una risorsa in un determi­
nato Stato, in un particolare momento, in 
relazione alle necessità di un altro Stato 
in un altro momento, con mancanza di 
disponibilità?

Inversione di tendenza, dal consumismo 
al risparmio.

Deve subentrare in questi casi una deci
sionalità immediata nella conduzione azien­
dale, ma non solo considerata quest'ulti­
ma in senso lato, ma anche e soprattutto 
decisionalità d i indirizzi nel settore di 
produzione orafa.

È politica indispensabile questa per le 
nostre aziende, politica che sempre mag­
giormente si deve applicare al manifestarsi 
di questi eventi.
Abbiamo così accennato ad una inversio­

ne d i tendenza dal consumismo al rispar­
mio, ma ci deve essere la ragione di que­
sto passaggio che è iniziato per gradi e 
quindi è precipitato in un passaggio brusco.

Gli squilibri economici che si sono veri­
ficati intemazionalmente sono stati deter­
minati dal passaggio d i una situazione ot­
timale d i congiuntura ad una recessione 
che si riversa sempre più verso il basso.

In un interessante studio di recente p u b ­
blicato dalla rivista Mondo-Aperto e ri­
guardante l'economia di mercato in que­

sto particolare momento, il sig. A. Schae
fer - Presidente Unione Banche Svizzere 
di Zurigo - analizza in maniera dettaglia­
ta le ragioni per cui questa particolare 
caratterizzazione economica dovrà soprav­
vivere. Secondo l'Autore dello studio cita­
to non saranno i continui interventi da 
parte dello Stato a permettere di uscire 
dalla crisi, bensì una economia di mer­
cato basata sull'iniziativa privata e sulla 
libera concorrenza.

Numerose sono po i le altre ragioni por­
tate a sostegno della propria tesi sino a 
dire che l'individuo, in una economia di 
mercato, sfruttando al massimo il proprio 
lavoro potrà migliorare le sue condizioni 
di vita e disporre del suo reddito nel m o­
do che riterrà p iù  conveniente?

Sono considerazioni difficilmente confu­
tabili. Sono considerazioni da avere ben 
precise per le scelte da effettuare nel no­
stro lavoro produttivo.

Se non si hanno ben presenti le situa­
zioni generali e particolari che si susse­
guono è difficile riuscire a programmare 
un 'ottima politica aziendale, cosa che è 
indispensabile anche nel nostro settore 
per effettuare quelle scelte anche verso 
mercati d i assorbimento della nostra pro­
duzione.

Siamo ora in una miscellanea di conside­
razioni che continuano a frastornarci, che 
distogliendoci dai nostri impegni di lavoro 
normale ci fa  perfezionare.

Una crisi monetaria che ci investe, ma 
non investe solamente noi, investe tutti. 
Ma queste crisi monetarie sono determi­
nate solo da cause tecniche, oppure si può  
giungere a collegare le prime con le altre 
cause di carattere morale, sociale e politi­
co?

In questi u ltim i anni gli eventi d i carat­
tere monetario e di carattere socio-politico 
hanno avuto un ritmo impressionante, 
con cambiamenti radicali in un sistema 
che da anni era rimasto immobile.

Sganciamento delle monete dall'oro, di­
ritti speciali di prelievo, euromereato, 
cambi flessibili, fluttuanti, serpente mo­
netario, crisi petrolifera, spirale inflazioni­
stica mondiale.

Parole e situazioni vecchie, parole e si­
tuazioni nuove.

Se si potessero seguire tu tti gli scritti e 
tu tti gli studi di queste situazioni si p o ­
trebbe constatare la generalizzazione del 
problema e gli sforzi portati innanzi ad  
ogni livello da tu tti gli Stati per giungere 
ad una soluzione o ad un freno nella ten­
denza inflazionistica. E tra gli studiosi di 
questi problemi si trova chi ne evidenzia 
le soluzioni attuabili, come appare da 
quanto afferma Heinz R. W uffli della Di­
rezione Generale del Credito Svizzero di 
Zurigo.

Problema di immenso studio e di diverse 
prospettive e soluzioni quello moneta­
rio, problema che determina il rilancio 
non di uno Stato e di qualche Stato, ma 
notevolmente d i gruppi di Stati e rima­

nendo in tema a noi vicino, un rilancio 
nel progresso dell’Europa, tant'è che nove 
economisti europei e precisamente: Gior­
gio Basevi, Michele Fratianni, Herbert 
Giersch, Peter Korteweg, David O ’ Ma
hony, Michael Parkin, Theo Peeters, Pa­
scal Salin, Niels Thygesen, con il loro 
"A. Currency for Europe" ; The A ll Saint ’s 
Day Manifesto for European Monetary 
Union ", contrastando opinioni maggior­
mente diffuse, hanno proposto un piano 
per l ’UME (Unione Monetaria Europea) 
che a loro giudizio dovrebbe portare ad  
una stabilizzazione nella comunità euro­
pea.

Ed ancora l'economista francese Rene 
Lane scrivendo sulla rivista "BANQ U E"  
edita a Parigi, nel numero di gennaio del 
1976, tratta dei problemi monetari e delle 
urgenti soluzioni da ricercare in sede in ­
temazionale.

Tutto questo non per arido studio o per 
personale soddisfazione, ma per necessarie 
soluzioni economiche dei vari mercati. 
Mercati interni e mercati di esportazione.

Colleghiamo le considerazioni accennate 
sull'UME e non dimentichiamo le diretti­
ve che la commissione CEE emana in ma­
teria degli scambi intemazionali tra i vari 
Stati membri, "direttive" che hanno lo 
scopo di arrivare all'eliminazione degli 
ostacoli tecnici agli scambi stessi.

Certamente il cammino in questo senso 
non è facilissimo, ma possiamo definirlo 
continuamente irto di difficoltà, sia per 
ragione di armonizzazione con le legisla­
zioni vigenti per il loro conseguente gra­
duale livellamento, sia per gli ostacoli che 
sopraggiungono violentemente di natura 
contingente.

Armonizzando tra tu tti gli Stati membri 
della CEE la materia legislativa in materia 
di scambi, è però necessario procedere ad  
una armonizzazione comunitaria della le­
gislazione bancaria esistente nei vari Paesi.

Sono due problemi quelli presi in con­
siderazione, della massima importanza, 
però anche l ’armonizzazione della legisla­
zione bancaria nella Comunità non può  
essere nè immediata e neppure semplice.

Si trovano difatti nei vari Stati della Co­
munità discipline in materia Bancaria ric­
che di differenziazioni, basti pensare, tan­
to per fare un esempio, alla regolamenta­
zione degli insediamenti per lo svolgi­
mento dell’attività creditizia dove l'auto­
rizzazione è soggetta alla discrezionalità 
dei pubblici poteri come in Italia, oppure 
dove la stessa deve soggiacere a determi­
nate condizioni fissate dalla legge come 
per la Francia ed  il Belgio, od  ancora 
dove non è necessaria autorizzazione co­
me in Olanda o nel Regno Unito.

Questo comunque è solamente un esem­
pio delle difficoltà che già dall'inizio si 
possono incontrare in questo campo.

Certo è che la nuova commissione Esecu­
tiva della CEE sotto la presidenza dell'in­
glese Jenkins con la vicepresidenza dell'I­
taliano Natali, del francese Ortoli, del te-
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desco Harfenkamp, dell'olandese Vrede
ling, del danese Gundelach, si troverà ad 
affrontare nei prossimi quattro anni, tra 
g li altri, anche i  problemi a cui si è ac­
cennato.
Proseguendo nelle nostre considerazioni 

su quanto si srotola davanti ai nostri occhi 
e raggruppato nell'ipotetico microfilm 
a ltri tito li si presentano al nostro flash. 
Buyer’s Credit e fo rfa it financing: si tratta 
d i stumenti validissimi per sostenere l'e ­
sportazione, ma che praticamente non si 
applicano nel nostro settore esportativo; 
interessano grandi operazioni, grandi fo r­
niture, opere colossali.
Buyer's Credit: è un finanziamento non 

accordato a l fornitore bensì al suo cliente, 
un qualche cosa che rivoluziona comple­
tamente i l  sistema d i affidamento ban­
cario.
Forfait financing: è uno sconto d i cam­

biali o tratte rappresentanti i l  credito, 
operazione questa effettuata a favore del 
fornitore ad un tasso forfettario compren­
dente fa tto ri diversi che vanno dalla dura­
ta delle cambiali, al tasso d i interesse, al 
rischio d i insolvenza del cliente, al rischio 
politico del Paese debitore, etc....

Ma se vi sono possibilità agevolative per 
i  grandi operatori con l'estero, perchè 
proprio in questo momento non ci do­
vrebbero essere anche per le categorie arti­
gianali come quella orafa?

I l  Consiglio dei M inistri, nella riunione

d i giovedì 23 dicembre 1976 ha varato un 
disegno d i legge che modifica la legge 
131 del 28-2-67, relativa all'assicurazione 
ed al finanziamento dei crediti all'espor­
tazione.

Un progetto d i legge che esaminato co­
me è stato proposto dovrebbe apportare 
delle sostanziali innovazioni in questa 
materia, rendendo maggiormente operan­
t i le garanzie previste a favore degli espor­
tatori, e finalmente divenendo applicabile 
anche per le esportazioni del settore orafo.
Si è avuto modo in diverse sedi difatti, 

d i fa r rilevare le carenze che la citata leg­
ge 131 ha e che determina l'inapplicabi­
lità  a favore dei piccoli e medi operatori 
ed in particolare modo d i quelli della no­
stra categoria.

Bisognerà attendere l 'approvazione del 
Parlamento, vagliare le modifiche even­
tuali che saranno apportate e quindi dopo 
la promulgazione e l 'emanazione del re­
golamento, vedere la funzionalità e l'a p ­
plicabilità della legge nei casi d i nostro 
interesse.
In ultima analisi balza davanti agli occhi 

i l  commento pubblicato da " I l  Sole" - 24 
Ore ”  del 3-1-1977 riguardante le risposte 
date dal Governatore della Banca d 'Ita lia  
Paolo Baffi, ad una inchiesta-sondaggio 
effettuata dal settimanale L’«Espresso».

I l Governatore della Banca d 'Ita lia  nella 
sua analisi passa in rassegna i  problemi 
del lavoro, della spesa pubblica, dell'espor­

tazione, ed esprime giudizi sulla lira e 
sulla ristrutturazione industriale.
Paolo Baffi, pur essendo molto dubbio­

so sulla possibilità d i evitare nel 1977 la 
” crescita zero ”  del reddito in Italia, e pur 
mantenendo tu tti i  dubbi, pensa che una 
espansione del reddito stesso nell'anno 
appena iniziato potrebbe aversi e conside­
rando "un aggiustamento della propen­
sione a ll’esportazione e delle capacità di 
esportare ' ’.
Abbiamo fatto una miscellanea d i consi­

derazioni sui vari problemi che si dibatto­
no attualmente, sui problemi che ci preoc­
cupano e che portano a studiare anche 
nel nostro campo azioni che ci aiutino a 
sorpassare l ’impasse che si preannuncia 
generale per l ’economia italiana nel 1977, 
azioni che evitano appunto la " crescita 
zero ' ' anche nel nostro settore ed avendo 
noi la propensione dell'esportazione, cer­
chiamo d i aumentare la capacità d i espor­
tare.

Diego Mattacheo

3 8 /  L'ORAFO VALENZANO / I

Favaro SergioValenzavia 

camurati 19tel. 94683(italy)
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NEW ITALIAN ART srl
CREAZIONI GIOIELLI

15048 VALENZA (AL) . V IA  M AZZIN I 16 . TELEFONO 0131-93234



GIOIELLI CON DIAMANTICom’è ormai consuetudine, anche nel 1976 
la De Beers ha organizzato, nei Paesi nei 
quali vengono realizzati programmi di marke­
ting in favore della gioielleria con diamanti, 
dei concorsi nazionali d’arte orafa il cui sco­
po principale è quello di proporre al pubblico 
dei consumatori e dei produttori nuove idee 
e nuove interpretazioni del tema "gioielleria 
con diamanti” .
Del concorso italiano "Diamanti Oggi 1976” 
presentato in anteprima al Castello Sforze­
sco e quindi nel padiglione "Prestigio” del­
la 54a Fiera Internazionale di Milano, abbia­
mo diffusamente parlato in precedenti co­
municazioni. Pensiamo possa ora interes­
sare un raffronto fra le tendenze registrate 
negli altri Paesi a completamento di un 
panorama orafo in continua e stimolante 
evoluzione.

Australia

Forme piuttosto ricche ed  elaborate nella 
maggior parte dei gioielli che hanno fatto  
parte della collezione vincente del 
concorso " Diamanti Oggi" australiano.
La ricerca quasi esasperata d i nuove linee 
e l'adozione di nuovi materiali, insoliti in 
gioielleria, sono forse stati i due motivi­
conduttori degli oltre 100 pezzi presentati 
all'esame della locale commissione 
giudicatrice.
Ebano, lapislazzulo, tormalina, malachite 
ed  altre pietre semi-preziose hanno 
offerto in parecchi pezzi degli interessanti 
giochi cromatici. Tra le curiosità, un p en ­
dente dal quale, all'occasione, si possono 
sfilare due dadi in malachite i cui p u n ­
teggi sono naturalmente segnati in 
brillanti. Nelle pietre, larghissimo e 
predominante uso della forma a brillante, 
con poche eccezioni in favore della 
baguette.

Brasile

Il 76  ha segnato la terza edizione del 
concorso ”Diamanti Oggi" in Brasile, un 
mercato dove i programmi marketing 
della De Beers sono iniziati solo da 
qualche anno. N el complesso, i gioielli 
hanno impostazioni e forme decisamente 
geometriche, con una netta tendenza, per 
quanto riguarda gli anelli, alle forme 
componibili e utilizzabili in modi e 
occasioni diverse. Ecco quindi 
combinazioni di anelli d i fidanzamento e 
fe d i nuziali, composizioni di anelli a più  
cerchi abbinabili in m odi diversi, gioielli 
flessibili e mobili che sembrano inventarsi 
ogni qualvolta si indossano. Tra i 
materiali p iù  frequentemente abbinati 
all'oro e ai diamanti è da registrare una 
predominante popolarità della 
madreperla, la cui delicata e fresca 
tonalità si adatta particolarmente al clima 
e al tipo di abbigliamento di quel Paese.

Canada

Il Canada ha dedicato quest'anno il 
proprio concorso nazionale agli studenti, 
ai quali è stato chiesto di proporre disegni 
di gioielli anziché pezzi finiti.
Obiettivo del concorso è quello di 
proporre alla locale industria orafa le 
nuove leve di disegnatori e creatori d'arte 
orafa, incoraggiando ed  ispirando nel 
contempo quest 'ultimi ad utilizzare ed

interpretare sempre p iù  e meglio i 
diamanti nelle loro creazioni.
"T em a" conduttore di una delle tre 
categorie del concorso canadese è stato 
inevitabilmente la X X I a Olimpiade di 
Montreal, nelle sue varie connotazioni. 
Torce olimpiche con fiamme di diamanti, 
anelli a forma di tracciato della pista dello 
stadio Olimpico, simboli della X X I a 
Olimpiade interpretati con le p iù  svariate 
combinazioni di materiali sono state le 
idee p iù  ricorrenti. Nelle altre categorie si 
è notato una tendenza verso gli oggetti 
mobili e meccanici e verso le forme di 
tipo geometrico.

Francia

Frizzante di idee e di trovate la collezione 
francese la quale è stata quest 'anno divisa 
per tem i anziché per categorie. I tem i 
assegnati all'interpretazione dei designers 
francesi sono stati "Semplicità", 
"H um our", "Fascino ed  eleganza", 
"Unisex" e "Diamanti m obili" .
Tra le cose p iù  notevoli in ciascuna delle 
categorie: un pendente a forma di 
lampadina con un diamante a darle luce, 
una piccola lente che ingrandisce il 
diamante le regolamentari dieci volte per 
analizzarne la purezza, un medaglione 
trasparente di cristallo contenente oltre 
200 piccolissimi diamanti mobili, un

pendente in oro con un taglio a S nel 
quale scorre liberamente un brillante, una 
limetta da appendere al collo con 
regolamentare diamantino, un portachiavi 
formato da un tubo plastificato 
contenente materiale oleoso nel quale 
fluttuano dolcemente due brillanti. E così 
via di questo passo, con una vera ondata 
scintillante di spiritosissime invenzioni.

Giappone: anello esagonale in platino 
e diamante a baguette centrale. Design 
di Yoshiharu Ohgata.

Giappone

Come al solito, massiccia partecipazione 
dei gioiellieri e designers giapponesi 
all'edizione locale di "Diamanti Oggi" 
con ben 343 partecipazioni. Nel 
complesso, le categorie riservate agli anelli 
hanno presentato forme d'ispirazione 
piuttosto geometriche ma addolcite ed  
arrotondate nella realizzazione mediante

Hong Kong - Due anelli in uno e di tu tti i colori: su una forma base in oro e brillanti, 
che si estende su due dita, si possono alternare diverse sfere di smalto colorato.



EDIZIONE 1976

Inghilterra

’ 'Apertura ' ' ai giovani studenti d'arte 
orafa in una delle categorie del concorso 
inglese che permetteva ai giovani di 
presentare disegni anziché pezzi finiti. E 
la rispondenza è stata di indubbio 
successo con oltre un centinaio di disegni 
provenienti da nomi assolutamente inediti 
nel settore. In complesso,si è notata una 
tendenza verso pezzi dal design molto 
semplice ed  assolutamente lineare, ma nei 
quali l'esecuzione era stata curata con 
maggior attenzione rispetto alle 
precedenti edizioni. Il primo premio nella 
categoria anelli di fidanzamento è stato 
aggiudicato ad una fascia di acciaio 
brunito che incastonava uno stupendo 
solitario a marquise: un design scabro, ma 
significativo di una certa tendenza. A l  di 
fuori di questo orientamento di base, in 
un ambito p iù  tradizionale, è da 
registrare una certa popolarità del 
floreale.

Spagna

Pezzi modernissimi, forse a sottolineare il 
momento di rottura con il classicismo 
dell'immediato passato, sono stati 
premiati alla terza edizione del concorso 
spagnolo.
Molto frequente l'utilizzazione dell’oro 
spatolato, a creare interessanti contrasti 
con la lucentezza levigata dei diamanti.
Tra i pezzi p iù  interessanti: un anello di 
oro bianco e oro rosato formato da 10 
elementi quadrangolari con altrettanti 
diamanti che formano una preziosissima 
impalcatura e un altro anello formato da 
tre cerchi dal design assolutamente 
contrastante ma abbinabili in diverse 
combinazioni.

WVP:vl
28Dicembre 1916

l'utilizzazione di superfiet ricurve e 
smussate.
Piuttosto ricorrente la forma tubolare, 
mentre per quanto riguarda le pietre, si 
nota una maggiore utilizzazione, rispetto 
ad altri Paesi, di tagli del diamante 
diversi dall'onnipresente brillante. Ma 
l'espressione più creativa dell'arte orafa 
giapponese si rivela in maniera 
preponderante nel settore riservato alla 
gioielleria con diamanti in genere, nel cui 
ambito spopola la spilla, sempre piuttosto  
importante come misura, ma alleggerita 
da un design assolutamente equilibrato.

Hong Kong

Forme piuttosto ricche, nella migliore 
tradizione orientale, per i gioielli premiati 
al concorso "Diamanti Oggi” di Hong 
Kong. L'uso del colore è inoltre 
frequentissimo, sia attraverso lucenti 
smalti che con l'adozione di pietre 
semi-preziose tipo agata, lapislazzulo, 
corallo ed  altre.
Contrariamente ad altri Paesi, la spilla 
sembra mantenere, tra i vari tipi di 
gioielli, una posizione di assoluto 
privilegio e preponderanza. Altro fattore 
abbastanza atipico: l'altissimo contenuto 
in diamanti di tu tti i  pezzi presentati, a 
conferma della mantenuta validità in un 
mercato tra i  p iù  interessanti dell’Oriente.

PAROLE... PAROLE... PAROLE
Sulla scia del proprio pezzo vincente del Diamonds-lnternational Awards 1976 (una 
spilla che leggeva ” Broche”  in diamanti), Pierluigi De Battistis ha creato per Fer­
raris &C. di Valenza questa interessantissima collezione verbale dove ogni pezzo 
scrive il suo essere "g irocollo” , "anello” , "sp illa ” , piuttosto che tutte le lettere 
dell’alfabeto che possono essere liberamente assortite da coloro che le indossano. 
Il tu tto  in diamanti, naturalmente. Parole per sempre.



CREAZIONI ZETAOREFICERIA GIOIELLERIA EXPORT di GUIDO ZUCCHELLI
U ff ic i:  Via MAZZINI, 4 -  91.537 -  VALEN ZA PO ( I TAL Y )



In circonvallazione ovest
al n.22

OREFICERIE

MARIO TORTI & C
s.n.c.

Tel. 0131/91302 Valenza



LUNATIfabbricanti gioiellieriexport
Via Trento Tei. 91338/92649 VALENZA PO 

Marchio 160 AL

BARACCO ALESSIOMARCHIO 1456 AL - C.C.I.A. n. 89207 - M/021278

OREFICERIA
GIOIELLERIA

15048 VALENZA • CORSO MATTEOTTI, 96 
TEL. (0131) 93.308 - AB. 94264



all’insegna 
di un’antica 
tradizione 
orafa

b a r o s o  v e c c h i o  &  c .VIALE BENVENULLINI.28A • TEL.93235 ■ VALENZA PO
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GIOVANNI 
BALESTRA 
& FIGLI
FABBRICA CATENE D'ORO 
D'ARGENTO E METALLI VARI
36061 BASSANO DEL GRAPPA 
ZONA INDUSTRIALE CAMPESE (ITALIA)

EVOLUZIONE 
DI UN’ ESPERIENZA
EVOLUTION 
OF AN EXPERIENCE
EVOLUTION 
D’ UNE EXPERIENCE
EVOLUTION 
EINER ERFAHRUNG

Deposito:ETTORE CABALISTI viaTortrino 10 • tei.92780 VALENZA

DEP FIDUCIARIO IN VALENZA : ETTORE CABALISTI -  VIA TORTRINO 10 -  TEL. 92780



DAVITE & DELUCCHI
Export-Gioielleria

Via Bergamo^ 
Tel. (0131) 91731 
15048 Valenza 
Marchio n.1995

D A LLE  PRESTIG IO SE OPERE 
DEI M A E ST R I C E SELLATO RI 
A L L E  C R EAZIO N I PIU ’ M ODERNE  
IN  A R G E N T E R IA  E OREFICERIA

F .& A .

GUIDI
ARGENTERIA
OREFICERIA
15048 VALENZA ( Italy ) 
viaTortrino.6 
Telef.(0l3l) 977934



LA PRODIAM, Anversa

Vi può aiutare 
a risolvere tutti 
i Vs/problemi 
di diamanti.
Scriveteci 
anche in italiano

15 Schupstraat 2000 ANVERSA (Belgio)

m \ 2 La i t a
\m

CARLO BARBERIS & C. SNC

fabbricante
gioielleria

39 AL

Viale B. Celimi 57- Tel. 0131/91611 
Valenza Po (Italy)



DAL 16 AL 25 APRILE 1977
MOSTRA EUROPEA DELL'OROLOGERIA E DELLA GIOIELLERIA

BASILEA/SVIZZERA

LA MIGLIOR 
OCCASIONE PER 

SCEGUERE 
OROLOGI E GIOIELLI.

La più importante e la più vasta esposizione di orologi, gioielli ed altri articoli affini e, 
contemporaneamente, il più completo centro d'informazioni e di acquisti perc iò  che riguarda 

l'orologeria e la gioielleria. La vetrina principale dei grandi centri europei di orologi e gioielli. 
Quasi 1200 espositori, provenienti da 15 Paesi europei, che presentano le loro ultime novità, 

che stabiliscono l'evoluzione futura di tutta  l'industria, ed espongono anche le loro 
collezioni classiche ed attuali. Richiedeteci informazioni dettagliate.

BASELDAL16 AL 25 APRILE 1977



CORRAO snc
FABBRICA GIOIELLERIA

via Camurati, 1 • Tel. (0131) 94737 
15048 VALENZA PO



FORSE
NON LO SAPEVATE:

DA TEMPO
ABBIAMO ASSICURATO GRATUITAMENTE 

TUTTI I VOSTRI CONTI

com e a dire ..alla

CRA CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA

il vostro denaro vale il doppio



Opera anche nel settore 
dei finanziamenti a medio termine 
all'industria, al commercio, 
all'agricoltura e alle esportazioni, 
dei mutui fondiari, nonché 
nel campo del "leasing” e dei 
servizi di consulenza aziendale, 
col tramite degli Istituti speciali 
dei quali è partecipanti.

Filiale d i VALENZA 
viale Lega Lombarda,5 
Tei 92754 /92755

BANCA 
POPOLARE 
DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1975 
CAPITALE L.4.108.200.000 
RISERVE E FONDI L. 104.722.222.155

331 Sportelli 

8 6  Esattorie

Mezzi
Am m inistra li
OLTRE Banca agente 

ner II commercio

U ffic i
di Rappresentanza 
a Bruxelles, 
Francoforte sul Meno, 
Londra 
e Zurigo

TORRA LUIGI
Oreficeria
Gioielleria

VIA SALMAZZA.7/9 TEL.94759 VALENZA

Specializzato 
in verette

con pietre di forma



DORIA F.LLI

fabbricanti
orafa gioiellieri

Viale Benvenuto Cellini, 36

Telef. 91261

VALENZA PO

COBRILL INTERNATIONAL

DIAMANTI

38 VIA S.SALVATORE VALENZATEL94549



MARCHIO 200 AL

CARLO MONTALDI & C.di Carlo e terenzio MontaldiGioiellerieViale Santuario, 23 ■ Tel. 91-273 ■ 94.790 VALENZA PO

VIA ALFIERI, 15 ■ TEL. 93584 
15048 VALENZA PO

LENTI & VILLASCO

EXPORT
Fiera di Vicenza /stand n. 624

Dotati degli ultimi ritrovati nel campo della tecnica-orafa 
siamo in grado di offrire svariate creazioni, ottenute con una 
nuova e prestigiosa lavorazione dell’oro, basata su utensili 
di diamante.
Constaterete: perfezione, lucidità, durata e stile; in: anelli, 
boccole, bracciali, collane e fedine.



il Sanpaolo ha sempre una filiale apposta per voi:
fatela diventare la vostra filiale
succursale di Valenza 15048 corso Garibaldi 111/113
telefono (0131) 94721

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO

Fratelli
CERIANA

s.p.a.
BANCA
fondata nel 1821

Q

1821

TORINO VALENZA

Marchio 1467 AL

CANEPARI
RENZO
gioielleria

Anelli stile antico 
fantasia 
classici 

in oro bianco

via del Castagnone n. 1 - Tel. 94289 

VALENZA PO



Zeppa
Franco

OREFICERIA
OROLOGERIA

Laboratorio e uffici: 
Via XXIX Aprile, n. 36 

Tel. (0131)93477 
VALENZA

OREFICERIA
GIOIELLERIA

SERGIO MERCADANTElavorazione propria in fantasia15048 VALENZA (Italy) 
Via Roma, 11 - Tel. 93368

C.C.l.A. 106506 MARCHIO 1543 AL

GILARDINO CAVALLAROOREFICERIA GIOIELLERIA15048 VALENZA (ITALY) VIA DEL PERO 28 TEL. (0131)92254 :



AL1030
C.C.I-A. n. 75

s.giovanni,17 
te l.(0131)93109 

15048 VALENZA

Giuseppe CapraI M P O R T

E X P O R T

via S. Salvatore - residenza S.Giorgio - Tel. 93144 
VALENZA PO

BEGANI ARZANI
gioielleria



ORAFI RIUNITI MEDESI
FABBRICANTI

GIOIELLIERI
Via Mazzini, 24 - 27035 - MEDE - Pavia (Ita ly ) 

Tel. (0384) 80.022 - 80.304

EXPORT
Fiera di M ilano (stand n. 27/573)

Fiera di Vicenza (stand n. 407)

GIUSEPPE BENEFICO

i

I I

* W i

B R I L L A N T I

P I E T R E  P R E Z I O S E

C O R A L L I

M I L A N O

Piazza Repubblica, 19 • Tel. 662.417
VA L E N Z A

Viale Dante, 10 - Tel. 93.092



CANTAMESSARINO & FIGLIO
OREFICERIA
GIOIELLERIA

marchio

^408  A L J

ViaG. Calvi 18 •  Tel. 92243- VALENZA

NARRATONE 
& BONETTO

GIOIELLERIE
OREFICERIE
MARCHIO 1569 AL

15048 VALENZA 
viale
della Repubblica 16 
tei.
91960

FRACCHIA 
& ALLIORI

Oreficeria - Qioielleria

Lavorazione anelli con prietre fini

V x *  ; " a v *

CIRC. OVEST, 54 TEL. 93129 
VALENZA PO

FREZZA & RICCI

O R E F I C E R I A  -  GI OI E LL E RI A

A N E L L I  U O M O

V A L E N Z A  P O

15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 28 - TEL. 91.101



IVO ROBOTTIOreficeria-Gioielleria
FABBRICAZIONE PROPRIA

via C.Camurati,27 
tel.91992 

15048 VALENZA

GOVER
argenterie

VOGGIOIELLIERI E ORAFI VALENZANICOOPERATIVAV.O.G.SOCIETA COOPERATIVA ARTIGIANA A RESPOSABILITA LIMITATASEDE ED ESPOSIZIONE 15048 VALENZA PO (ITALY)P.O. BOX 151

IMPORT * 4 6  VC EXPORT

13100 Vercelli - Italy /
Via Pietro Micca, 30 /  .
Tel. (0161) 60507 /  /



Visconti & Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria  

e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE 15 - TEL. 91259 - VALENZA PO 
MARCHIO 229 AL

Varona Guido
•  ANELLI ACQUA MARINA E AMETISTA FINE
•  ANELLI MONETA
•  ANELLI PIETRE SINTETICHE
•  C O R ALLI-C AM M EI-TU R C H ESI

VIA FAITERIA.15 • TEL.91038 * VALENZA PO

MARIO PONZONE & FIGLIAL NEGOZIO DIRETTAMENTE IL GIOIELLO 

NUOVOVIA XII SETTEMBRE 49TELEFONO 93.38115048 VALENZA PO



GIOIELLERIA
OREFICERIA

P o n z o n e  &  

Z a n c h e t t a

15048 VALENZA PO • CIRC. OVEST,90 • Tel. 9.4.043

FABBRICA OREFICERIA
SI ESEGUONO LAVORI SU DISEGNO creazione propria

BARBIERATO SEVERINO
15048 VALENZA (Italia) - VIA SASSI N. 9 - TEL. (0131) 94807 
Marchio 2080 AL CCIAA 113948 AL

Sisto Dino
GIOIELLIERE - CREAZIONE PROPRIA 

EXPORT

VIALE DANTE, 46B/15048 VALENZA PO/TEL. 93.343

Marchio 1586 AL

M a s i n i  G iu se p p e
GIOIELLERIA OREFICERIA ARGENTERIA

CREAZIONE PROPRIA -  EXPORT
VIA DEL CASTAGNONE,68-TEL.(0131) 94.418/91.190-15048 VALENZA PO(ITALIA)



BATTAZZI & C.
FONDERIA LAMINAZIONI AFFINAZIONI CLORURI NITRATI

PER LA LAVORAZIONE EI METALLI PREZIOSI DELLE CENERI E 

DEI RESIDUI AUTO - PLATINO - ARGENTIERI - LABORATORIO
15048 VALENZA PO
VIA ALESSANDRO VOLTA 7/9
TEL. 91343

L at>°ra

LEVAGIOVANNIEXPORTFABBRICA GIOIELLERIA 
E OREFICERIA

vasta gamma 
di anelli in fantasia 

elaborati con un tocco 
nuovo, giovane e moderno

Viale della Repubblica,5 
Tel. 94621 • VALENZA



ANGELO 

C ER V A R I
oref iceria • gioielleria

spille oro bianco, giallo, fantasia 

creazione propria

•  via alessandria, 26

•tei. 96.196 ■

15042 bassignana(al)

Marchio 1552 al

LUNATI
GINO

FABBRICA 
OREFICERIA

Specialità 
spille e anelli

Vasto assortimento

Viale della Repubblica, Condom. “ Tre Rose,, 5/F  

Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

Marchio 689 AL

MUSSIO &
CEVA

EXPORT

OREFICERIA* GIOIELLERIA

ASSORTIMENTO DI LA V0R/ CON PERLE: 
A N E LLI - SUSTE - BRACCIALI

Piazza STATUTO, 2 - Telefono 93.327 
15048 V A LE N ZA  PO (AL)

RU MA
M. RUGGIERO

PERLE COLTIVATE
CORALLI
CAM M EI
STATUE PIETRA 

DURA
IMPORT- EXPORT

15048 VALENZA PO
Via Canonico Zuffi, IO 
Telefono 94769



Dirce Repossi
GIOIELLIERE

Viale Dante,49 • Telef. 91480 • 15048 VALENZA PO

lenti
&

bonicelli
FABBRICA OREFICERIA » GIOIELLERIA

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO

VIA M. NEBBIA, 20 ~ «r 91.082 -  15048 VALENZA PO

O R I T A L G I O I E L L E R I A  

Anelli in brillanti c in perla

jeweuery  b i j o u t e r i e  nl̂ n m 'i
Marchio 806 AL

Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 - VALENZA PO

FF GERRARIS F e r ru c c io
O R E F I C E R I A - G I O I E L L E R I A

E X P O R T

VIA TORTRINO, 8 - TELE. 91.670 Fiera di Milano - Stand. 27461

15048 VALENZA PO Fiera di Vicenza - Stand 131



B A L D I  &  C .  S N C

F A B B R IC A OREFICERIA 

G I O I E L L E R I A

Marchio 197 AL

VIALE REPUBBLICA, 60 . 15048 V ALE N ZA  PO . TEL. 91.097

VIDEOCITOFONO URMET CITOFONIA TELEFONIALAZZARIN GIOVANNIviale Santuario, 41 

condominio Le Magnolie 
Telef. 94 .866

15048 VALENZA (AL)

creazione propria 
spille e anelli a mignolo 
lavorazione 
miniature antiche

f a

V

OREFICERIA
GIOIELLERIA

MARELLI 
& VANOLI

EXPORT

circonvallazione ovest 12 
Tel. 91.785 

15048 VALENZA 
MARCHIO 367 AL

&



GIOVANE
RAPPRESENTANTE

ottima presenza, introdotto 
A rgen teria- Oreficeria, 
disponibile per novità o 
valida rappresentanza

Rag. CLA ODIO 
TURRIZIANI

Via Antonio Roiti, 40 

00146 ROMA TEL. 551687

MARCHIO 1058 AL

1926

Concessionaria esclusiva

BARIGGI & FARINA
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A -  G I O I E L L E R I A  

AL VOSTRO SERVIZIO NELL’ UFFICIO VENDITA

E X P O R T

15048 - VALENZA (Italia)
CORSO GARIBALDI ,  1 4 4  - 1 4 6

Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - de - Fonda) 
SEIKO TOKfo (Japan) TELEFONI: Lab. 91.330 - Abit. 94.336 - 91.439

CARNEVALE ALDO
fabbrica oreficeria gioielleria

CREAZIONE PROPRIA
marchio 671 AL

15048 VALENZA PO * V IA  TRIESTE, 26 . TEL. 91.662

MEGAZZINI ALFREDOOREFICERIA - GIOIELLERIACHIUSURE PER COLLARE E BRACCIALI CON PERLEVIA G. LEOPARDI, 9 - TEL 91.00515048 VALENZAMarchio 398 AL



»

ARGENTERIE ARTISTICHE 
POSATERIE

I .M .A . G U ERCI G  C.
CASA FONDATA NEL 1920 

MOSTRA PERMANENTE DI M ILAN O  

Via Paolo da C annob io , 11 • Tel. 87.55.27

TELEFONO N. 4 3 .2 .4 3  

TELEG RAM M I: IM A  

CASELLA POSTALE 27

ALESSANDRIA ■ Via DONATELLO, 1 (SPALTO BORGOGLIO)

•  ARGENTERIE ARTISTICHE
•  CESELLI E SBALZI
•  VASELLAME PER TAVOLA
•  SERVIZI CAFFÈ’
•  CANDELABRI COFANETTI
•  CENTRI TAVOLA
•  JATTES VASI ANFORE
•  CRISTALLERIE E PORCELLANE ESTERE
•  POSATERIE

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO 
IL NOSTRO RECAPITO DI MILANO

GIORGIO BETTON
LABORATORIO OREFICERIA 

GIOIELLERIA

&

4R

_  ^W  A -

15030 VALMADONNA (AL)
Strada Provinciale Pavia, 36 bis - Telefono (0131) 50108

PROVERÀ LUIGI
O reficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

Via A c q u i, 14 - Te l. 91.502 

15048 - VALENZA PO

e r i k a
FABBRICA OREFICERIA e BIJOTTERIA IN ARGENTO

C R E A Z IO N I  PROPRIE
Vasto assortimento di catene, 

ciondoli bracciali e anelli
1 8 2 5  A L

Via XX Settembre, 38 -  ®  0142 /63283  
15040 M IR ABELLO MONF. (AL)



CAVALLERO GIUSEPPEOREFICERIA GIOIELLERIAVIA SANDO CAMASIO, 
13 - TEL 91402 - 15048 VALENZA PO

TINO
PANZARASA

DAL 1945
OREFICERIA E GIOIELLERIA 
della migliore produzione valenzana

28021 BO R G O M A N E R O  (Novara) 
Via D. Savio, 1 7 - Telefono 81.419

BONZANO ORESTE 
ARAGN I & FERRARIS FA B B R IC A  O R E FIC E R IA  G IO IELLER IA

Vasto assortimento di anelli e boccole 

C R E A Z I O N E  P ROP RI A 
M a r c h i o  276 AL

Valenza Po • L.go Costituzione, 15 • Tel. 91.105

gian carlo piccio
oreficeria

^A L 1317)> gioielleria
V IA  P. PAIETTA, 15 * TEL. 93.423 * 15048 V ALE N ZA  PO



Valenza.
export

gioielleria
oreficeria
Viale Santuario, 50 
tei. 91321 
VALENZA PO

RIC ALD O N E LO REN ZO
Bracciali Spille-Fermezze

VIA C. NOE', 30 • TELEFONO 92.784 • 15048 VALENZA PO

R .&  I. GARZINO
TAGLIERIA PIETRE PREZIOSE

12030 SANFRONT (Cuneo)
Tel. (0175) 94760 

Recapito: Valenza - Tel. 977081
RUBINI, SMERALDI, ZAFFIRI 

Riparazioni e Lavorazione conto clienti

C . S P ILLE  ORO B IA N C O

RASELLI FAUSTO & C. A N E L L I  F A N T A S I A

A N E LLI C O N  A C Q U A M A R IN E

 LA P IS , A M E T IS T E  E C O R A LLIPiazza Gramsci, 19 ^  Lab. 91.516 • Ab. 94.267

15048 - VALENZA PO



Marchio 328 AL LEVA SANTINO
. MARCO

CEVA CARLO

O R E F IC E R IA  -  G IO IE L L E R IA

Anelli a griffes lapidé \Ls.
STA

RENZO
VIA SANDRO CAMASIO, 8 ■ TEL. 91.027 

15048 VALENZA PO

diamantati ■ Fermezze v f *  A

Via Carlo Camurati, 10

Teief. 93.118
l  1

15048 - VALENZA PO

m __________ M A R C H I O  2 8 6  A l  j

mr DE CLEM ENTE & VACCARIO
Barbero & Ricci f  abbrica oreliceria a gioielleria

OREFICERIA GIOIELLERIA -EXPORT
MARCHIO 1031 AL

15048 V A L E N Z A  PO

VIALE B. CELLINI, 45 - TEL. 0131-93.444
15048 VALENZA (Italy)

VIA 29 APRILE, 22 -  TEL. 91.064

VISCONTI
ANGELO,
CARLO &
O R E F I C E R I A

M archio 700 AL 
via trieste.l • tei. 91.834

15048 valenza po (italy)

Chiusure per collane con perle
Férmetures pour colliers avec perles

Clasps for pearls neck laces
Schliessen fuer P e rle nko llie rs

RACCONE & STROCCO
VIA XII SETTEMBRE 2 /A  « T 9 3 .3 7 5  • 1 5 0 4 8  V A L E N Z A  PO

Marchio 1570 AL

ZAGHETTO 
S T E F F A N I  
BARBIERATO
GIOIELLERIA
Specialità:

MONTATURA ANELLI PER 
DONNA E BRACCIALI

VIA DI CIUCCA, 2 ang. Via San Salvatore - Tel. 94.679 
15048 VALENZA PO

pasero 
. acuto

pasino marchio2076 A L

miniature e montature per cammei e monete 
e anelli in fantasia . Q ondo| i .

via carducci 17/tel.91.108/15048 valenza po



La storia di 30 anni 
di oreficeria valenzana 

vista attraverso i verbali 
della A.O.V.

Una vasta panoramica 
della situazione socio economica attuale



F.LLI MORAGLIONE

F A B B R I C A N T I  O R A F I  G I O I E L L I E R I

PARM

E X P O R T

V A L E N Z A
MARCHIO 428 AL - VIA SASSI, 45 - TEL. 91.718



DAMIANI GIOIELLI D'AUTOREDIAMONDS INTERNATIONAL AWARD1976VALENZA- viale santuario tei. (0131) 97.79.91
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